COLl.EZIO\E ISTRUTTIVA 



\ 


COMPOSTA 

DI cnouECEno diversi articoli 

che contengono la tecnologica descrizione 

DI MULTE 

SCOPERTE ED INVENZIONI 

DI COI PORZIONE AL MOMENTO NON È ANCORA A COGNIZIONE DEL PUR* 
ELICO , B PORZIONE TROVASI GIÀ' PREMIATA CON DELLE PRIVA- 
TIVE ; ALTRI DEI DETTI ARTICOLI INSEGNANO I PIU' MODERNI 
MIGLIORAMENTI AVVENDTI NELLE 

ABTI S MESTIS&Z 

NEL COMMERCIO, NELLA IfAriG.iZlOHE, AGRICOLTURA, 
PASTORIZIA , nelle RAZZE DI CAVALLI , 

NELL’ ECONOMIA DOMESTICA , ClC. 

AITJU AKTJCOLI SBHriRANHO DI GVIDÀ SICORA PER OTTENERE 
ONA quantità' di 

Questi articoli forooo raccolti negli ultimi sette auol 
io Germania, Inghilterra, Francia, e Spagna 

D A 

GUSTAVO GUGLIELMO RAITHEL 

CHE LA pubblica. 


NAPOLI 

DA’ TORCHI DI R.4FFAELE MIRANDA 

Vioolello gradini a. Nicandro n° iS 



18/i2 


gili.-c-J by Cooglc 


Digitized by Google 



PRx:riV2:i03vx: 


• ici I - Non meritò di nascere 

, Chi vive soi per se. 

' ' ■ JUettulatio. 



\Juesto molto di cui ora ci serviamo, formar dovrtb- 
bela guida di ogni uomo che vive in società , imper- 
ciocché non può darsi cosa più lusinghiera e soddisfa- 
cente, che quella di ajutare, soccorrere, e rendersi utile 
al suo simile, mediante le diverse azioni ed occupazioni, 
le quali offrono il più alto compenso nella gratitudine e 
nella cordiale stima di coloro che hanno profittalo dei 
vantaggiosi risullamenli. 

Noi mai dimentichi della massima di quel grani uomo 
che formò V ammirazione di tutta V Europa, e di cui et 
rendiamo onoralo assegnarla per Epigrafe, ci siamo ri- 
soluti di renderci utile ai nostri lettori mercè la compi- 
lazione di un’ opera, la quale abbraccia e mette sotl'oc- 
chio non poche utili ed istruttive cose adatte a far co- 
noscere in un sol quadro tutto ciò che potrebbe andarsi 
raccogliendo da tanti e svariati fogli , che portarebbe 
per necessità una impicciosa occupazione. 

Decisi a far tanto, non c’ istancò la profonda appli- 
cazione per lo corso di seti’ anni per andar rinvangando 
e mettere insieme utili nozioni raccolte dalle più illustri, 
ed incivilite Città di Europa , onde completare l' opera 
che noi offriamo ai nostri cortesi ed illuminati lettori , 
la quale contiene ben molti articoli giovevoli per le arti, 
per le scienze, economia, domestica, agricoltura, marina 
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$te. in una parola quanto riguarda il vantaggioso bene 
nella società. 

Se non ci «tomo ingannati nel nostro divisamento , 
siamo sicuri che i nostri rispettabili lettori et abbiano 
buon grado, locchi formerebbe il più importante compen- 
so di nostra annosa occupazione ; e saremo soddisfatti 
nel poter dire — Omoe tuli! punctum, qui miscuit uti- 
le duki. 

S. 0. RAITBBL. 
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Fertililà tolila del grano di eemenza , come aumentarla 
del 2o per 400. 


Si prondono per la quantità di grano , che occorre 
per ogni jugero di terra da seminarsi, 30 misure (*) di 
pantano di letame , o puramente urina , mettendolo in 
un vaso di legno ; sopra di questo si versano ancora 
4 misure di ranno / ossìa lisciva estratta da cenere di 
faggio , o di quercia ; poi si aggiungano 8 oncie di salo 
comune , ed 8 oncie dì salnitro sminuzzato. In questa 
mistura si mette poi il grano a poco a poco, acciocbè 
i granelli vuoti, che resteranno alla superficie del flui- 
do , possano togliersi come non qualificati alla ripro- 
duzione. 

11 fluido deve sopravvanzare di due dita il grano im- 
mersovi , ed uve la quantità del grano lo richiedesse 
potrà rifondersi ancora del pantano di letame, o pnre 
dell’ urina. 

Vi sì lascia il grano- per lo spazio dì 12 ore , mo- 
vendolo in ogni due ore , fin’ a che i granelli comin- 
ciano a gonfiarsi. Ciò seguito , si tolga il grano dalla 
infusione, c s’ insacchi procurando che ne scuoli il fluido 
per qualche ora. L’ acqua scolata è sempre buona per 
altri simili operazioni. Seminando questo grano nello 
stato umido, se ne impiegherà per ogni jugero un ter- 
zo di meno deli’ ordinaria semenza. 

(*) Il peso di una libbra è calcolalo uguale ad oncie sedici; la 
misura è uguale ad un liltro francese , ossia ad una boUiglia di 
sciampagna 7 
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2 . 


Acciajo e ferro, come Mmniarlo ( metodo ingìete ). 

Se l’acciajo è preparato col solilo smeriglio, gli vien 
dato colla segucnta miscela la più sublime politezza, e 
r aggradevole colore nericcio splendente. 

Si prendine cioè tre oncie di Cinnabro, e mezz' on- 
cia di arsenico , si polverizzino uniti quanto più sottil- 
mente , sarà possibile ; con questa polvere si freghino 
gl'oggctii da imbrunirsi con una spatola coverta di cuojo. 

Bisogna coprirsi la bocca ed il naso con qualche pan- 
no , per ovviare al danno che potrebbe riceversi dal- 
l'tarseuico per mezzo della respirazione. 

3. 

Cavalli come curarli dagli accidenti appople Itici , 
dal Capogiro , ( vertigine ) e dalla rabbia. 

Si metta nelle orecchia del Cavallo ammalato , uno 
spigo d’aglio, ed un cucchiajo di sale, poi gli si cavo 
del sangue dalla vena arteria. 

4. 

Formaggi, come migliorarne tulle le specie. 

Si versi su di una mediocre dose di nitro , previa- 
mente scoppiato, del buon vino bianco, si faccia fer- 
mentare tale infusione rifondendosi in seguito tanto di 
vino che ne cessi la fermentazione. 

Si avvolga poi il formaggio in panni ben bagnati di 
questa infusione , e si riponga nella cantina. Dopo 24 
ore di tempo dovranno di nuovo bagnarsi i panni av- 
volgendovi il formaggio ; continuando in questo modo 
iìntanto che si avrà ottenuto l' intento l’orniag<'i del 
tutto secchi c guasti potranno con questo processo es- 
ser resi gustosi. 
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Birra , rimedio per nùgliorarìa. 

Si Tersa nella botta riempita di birra , prima ebo 
questa abbia potata posarsi , su 100 misure di birra , 
una misura di vino bianco , buono e forte. Con que- 
sto mezzo si rende la bina eccellente , forte , chiara , 
e pura. 

6 . 

Vernice colorita , per oggetti tattili e delicati. 

Si prenda della cera di Spagna di qualunque si vo- 
glia colore , la quale sottilmente pesta , si passi per 
crivello , poi si versino su la cera di Spagna, e sopra 
4 oncie di cera sminozzolata, 2 oncie di spirito di vi- 
no rettificato. Racchiudasi il tutto ermeticamente in una 
bottiglia , lasciando questa per lo spazio di 48 ore in 
luogo caldo , scuotendola spesso. In tal modo si otter- 
rà un' eccellente vernice da applicarsi sugl’ oggetti a 
più riprese. 

7. 

Butirro , come conservarlo fresco e saporito. 

Si pestino diligentemente due parti di sale comune, 
una parte di nitro, ed una parlo di zucchero ; di que- 
sta |H)lvere si prenda un'oncia sopra una libbra di bu- 
tirro , impastandola ben bene al butirro , che poi si 
situerà nella cantina su di un vaso pieno di acqua fresca. 

8 . 

Segreto , come comporre un’ unguento per /òr crescere 
la chioma , e la coda de’ cavalli. 

Si raccoglieranno le boccio (bottoni) che pullulano in 
primavera dal sambuco, c si arrosteranno qualche tem- 
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po nei grasso di majaìc non salato , poi si spremeran» 
no per un panno uniti a del sugo di cipolle. 

Ungendo di questa composizione il crino, e la coda 
de' cavalli, questi cresceranno mirabilmente e ben folli. 

9. 

Palle , per cavar delle macchie , dalle stoffe 
( all’ uso inglese ). 

Si uniranno 2 libbre di argilla (creta) bea lavata, 
ed una mezza libbra di gesso estinto ad un fiele di ^ 
bove. , nel quale sia stala sciolta 1/2 oncia di potassa; 
di tale massa si formino delie palle , e si asciughino. 

Volendo usarne , si bagnerà la macchia con dell’ac- 
qua , c si stropiccerà con la palla, indi si farà asciu- 
gare il tutto , e si pulirà con scopetta. 

1 

10 . 

Tabacco da fumo , come migliorarlo , e dargli un’ odore 
gratissimo. 

Due bottiglie di acqua, pura , nello quale si saranno 
messi tré pugni di fronda di visciole [ciliegia amarena) 
si faranno consumare tino alla quarta parte facendola 
bollire. Ciò ottenuto si scoli il decotto, e dopo fattolo 
raffreddare , vi si metterà un po di sale. Con questa 
decozione si bagna bene il tabacco, e dopo averlo spre- 
muto , si depone in un vaso di creta inverniciata al 
di dentro. 

Più giorni di seguito dovrà muoversi bene il Tabac- 
co umido , acciochè non ammucidisca , od allorché sa- 
rà abbastanlcmente pen. .ito dalla connata concia , si 
presciughcrà all’ ombra.' 
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11 . 

Concia gialla , per tingert dell’ avorio , ouo , 
o del corno. 

Primo d’ ogni altro si fanno bollire gli oggetti da 
Ungersi in 4 bottiglie di acqua, nella quale si sarà di- 
sciolta una libbra di aiutile della rocca. 

Nello stesso tempo si facciano cuocere per lo spazio 
di una ora 8 oncie di bardelle francesi ( granelle di Avi- 
gnone) con 4 oncie di potassa purificata. Poi si tolga 
r oggetto da tingersi dall' acqua di alume e si ponga 
nel colore , e vi si lasci per mezz’ ora. 

12 . 

Stivali , come renderli impermeabili alV acqua , 

( metodo usato in Francia ), 

Si sciolga su di un fuoco lento della cera gialla , 

( cera vergine ) e del grasso di montone in parti ugna- 
li , e si freghino fortemente con tale mescolanza le cu- 
citure , le sole , e tutta la soperficie dei stivali , re- 
plicando questa operazione per due giorni consecutivi. 

13. 

Vino ordinario , come dargli un sapore squisito , 

( metodo Spagnuolo }. 

Si prenda una libbra di tartaro, risaltato da vino 
di ottima qualità ; una libbra di mele , ed una libbra 
di orzo ; si faccia bollire il tartaro in 6 bottiglie di 
acqua del pozzo , fino a che si sarà disciolto perfetta- 
mente , poi vi si versi dell' orzo, e si faccia bollire a 
fuoco lento fino a che si ti^^riranno le corteccie degli 
acini di orzo ; poi vi itta il miele. Se nel bollire 
sì fosse seccata di molto l’acqua, se ne rifonda qual- 
che poco , e si faccia disseccare fino alla quantità di 
4 Bottiglie. 
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11 fluido ottenuto dalla descritta decozione viene pas- 
salo per un panno , e poi si versi in un recipiente 
pieno di mosto allora fatto, della capienza di 60 Botti- 
glie ( un Barile ). Si lascia il tutto fermentare , e si 
otterrà da una qualità ordinaria di mosto , del vino 
buono, e gustoso, il quale assomiglierassi perfettamente 
nella qualità a quel vino dal quale era risultato il sud* 
detto tartaro. 

14. 

Mostarda aW uso di Francia , come farla. 

_ Si prendino due bottiglie di buon aceto di vino , e 
vi si mettano in infusione mezz' oncia di majorana, un 
quarto d' oncia dell’ erba di dragone , ( estragone ) del 
timiano, e della salvia, d’ogniuno un oncia; che tutto 
sia asciutto, e bene trillato, aggiungendovi ancora un 
oncia di cipolle dette di rocamboHa ; questa infusione 
si metta 5 in 6 giorni al «ole , poi si scoli. Ora si 
prendino due libbre della miglior farina de senape, 6 
oucie di zuebero pesto , .della cannella, del zinzevcro, 
punento , ( pepe di germania ) e semenza di lìnocchic, 
si prenderà da ciascheduna un quarto d’ oncia. Ora 
quando tulli delti aromi sono stati sottilmente pesti e 
crivellati, allora dovrà bollirsi Taccio, col qnalc s’im- 
pastano tutte le ccunatc specie. 

15. 

( ESPERIMENTO DILETTEVOLE ) 

Segni 0 per far crescere ut Cavalli, Cani, ed altri animali 
aipdli bianchi ne’ siti in cui se ne desiderassero. 

Si strapperanno agli animali gli capelli ai luoghi ove 
si desidera cambiarne il colore , e si ungeranno con 
una mistura di una parte di grasso di tasso , ed una 
parte di mele vergine, c presto ne’ sili unti crcsccrau- 
no de' capelli biunclii. 
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Ijxna , come tingerla in scarlato. 

I lati , cd il fondo della caldaja da servirsene all'og- 
getto , con precauzione dovranno coprirsi di tela , poi 
si versino su di ott' oncie di stoffa di lana , 20 Botti* 
glie di acqua fiumana pura , e quando 1' acqua e di- 
ventata tiepida, vi si aggiungano due oncie di tartaro, 
mezza dramma di cocciniglia finalmente polverizzata , 
e crivellata. 

Allorché 1’ acqua sarà vicina all’ ebollizione , vi si 
versino due oncie di soluzione di stagno, e si aumenti 
il fuoco, e quando principierà a bollire, vi porrai il 
genere da tingersi , il quale però dev' esser stato pre- 
viamente ben bagnato in acqua calda. 

Ora il genere dorrà bollire per lo spazio di mezz'ora 
voltandolo continuatamente, e mantenendolo immerso nel 
colore. Poi si leverà, e si laverà legermento in acqua 
pura. In prosieguo si prepari dell’ acqua fresca , e vi 
si metta un’ oncia e mezza del migliore amido, si pon- 
ga sul fuoco , ed allorquando sarà diventata tiepida si 
aggiungeranno 6 dramme e mezza di cocciniglia in pol- 
vere di li geo temente crivellata , e 4 oncie di soluzione 
di stagno , e la tinta passerà dal colore di sangue, ia 
un bel colore scarlato chiaro. Il tutto lo farai bollire 
ancora per alcuni minuti , rinfrescando qualche poco 
la caldaja , e poi vi metterai il genere, il quale dopo 
averlo fatto bollire per una mezz' ora , lo leverai , o 
lo laverai in acqua chiara. 


17. 

Birra acetoia , come correggerla. 

Metti 8 oncie di potassa purificata e bianca , sottil- 
mente pestala in una bottiglia , e (loi versi sopra 2 
libbra di ac(]ua da puzzo, scuoti questa infusione ogui 
mezz' ora , e se la potassa dopo circa 24 ore sarà di- 
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sciolta, filtrerai il latto in nn altra bottiglia , alfincbè 
diventi ben chiara e limpida. Di questa soluzione si 
goccioli in ogni bottiglia di Birra , che sente già un 
po di acido, 10-15 gocce, o più, per quanto l'acido 
nella birra lo potesse richiedere ; lo scuoti bene, e la 
birra diverrà bevibile. Ma non si dovrà con questo ri- 
medio correggere una maggior quantità di bottiglie di 
Birra , se non che quella destinata a consumarsi nello 
stesso giorno. 

18. 

Color verde per legno. 

Si prendano due bottiglie di aceto forte ; 4 oncie di 
verde di rame impalpabilmente pestato , mezz' oncia di 
verde giglio , e mezz' oncia d’ Indaco finamente pesta- 
to , e si lasci il tutto in infusione. 

19. 

Lacca , ( vernice ) bianca e fina , come farla. 

Si versino otto oncie di sandaracca , con due oncie 
di tcrmentina e due libbre di spirilo di vino, insieme 
in un fiasco , coperto di vescica ; si ponga in luogo 
caldo, c si scuola spesso fnilanto che tutto sarà disciol- 
to 4 poi si lascia la composizione riposare , liucbè sa- 
rà del lutto chiarita. 


20 . 

Cavalli , come guarirli dalla colica. 

Un cucchiajo di zenzevero pestato, c passato per se- 
taccio, due o tre cucchiaj di farina di senape ; un ot- 
tava parte di una misura di acquavita di bache di gi- 
nepro ; 0 l'ottava parte di una misura di Birra calda. 
Tutto ciò si mescerà bene, c si darà a bere al cavallo. 
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(SPEBIUBNTO dilettevole) 

Ghiaccio come farlo in casa. 

Si rieropt un fiasco di terra cotta con dell’acqua quasi 
bollente , lasciandovi la ottava parte del fiasco vuota ; 
lì dentro si mette per ogni libbra di acqua 1|8 di on- 
cia di nitro purificalo. Si turi bene il fiasco, o si so- 
spenda in un pozzo profondo sott' acqua. Dopo 2-3 
ore , r acqua nel fiasco sarà gelata. Bisogna però rom- 
pere il fiasco per cavarne il ghiaccio. 

22 . 

Rimedio pel dolore di denti vuoti. 

Si fonderanno sul fuoco in un cncchiajo di ferro 
parti uguali di zucchero , pepo , e sale , la fusione 
si verserà su della carta straccia o con nn pezzettino 
di questa so ne riempierà il dente vnoto. 11 dolor quan- 
tunque si accrescerà pel momento , finirà però poco 
dopo intieramente , con una forte salivazione. 

23. 

Saldatura premiala con privativa in Inghilterra che resi- 
ste nell acqua bollente , ed anche all' immensa forza 
del vapore. 

Si prenda dell’ ogiio di lino bollito , litargirio , e 
biacca , (cerusca) le quali tre specie si mescoleranno 
ben bene. La quantità de’cennati ingredienti è indif- 
ferente, però riguardo all’ oglio 8Ì avverte, che non ne 
dovrà esser impiegalo troppo. 

Questa Saldatura è moli’ a proposito per accomodare 
le fessure a’ ponti , e nelle Cisterne. 
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2i. 

Segreto per nutrire un Cavallo colla metà della 
epe sa solita. 

Si maccini 1’ avena grnssolanamcnlc , s’ impasti con 
un pocco di sale , e con molto lievito. ( crescite ] 

Di tale pasta si formeranno de’ pani, c si cuoceran- 
no nel forno com’ è solito. Questo pane poi dopo 2-3 
giorni si tagli in quadretti , si unisca a della paglia 
trittata , o si dia al cavallo. 

La metà dell’ avena pre|>arata in pane, darà piu so- 
stanza ed un aspetto più brioso ai cavallo che altret- 
tant’ avena somministrata in grano , ed il Cavallo tru- 
vcrassi in ottimo stato di salute. 

25. 

Opodeldock , come farlo. 

Si metteranno in infusione del sapone di Spagna, sot- 
tilmente tritato oncia 10 in 3 bottiglie di spirito di 
vino. Dopo che ciò si sarà riposato per 48 ore , si 
aggiungerà dcH’oglio di majorana, c dcH’oglio di rosa- 
marina di ciascheduno una oncia, o due oncia di canfora. 


2(i. 

Tela e cottone , come tingerli m cremesmo. 

Dopo bagnata la roba, questa s’ immerge in un de- 
cotto di sommacco per tutl' una notte in una caldaja ; 
poi si mette la caldaja sul fuoco, c nella medesima si 
butteranno 24 oncia di legno di pesco, che si farà bol- 
lire per mezz' ora ; poi vi si aggiungerà una giusta 
quantità di legno di campcco , che si farrà stare pur 
lo spazio di mezz’ ora , voltando spesso la roba. 

Se poi si desiderasse un color cremisino più carico, 
allora si metta più gran quantità del legno di campe* 
ce , cd un poco di potassa. 
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Copale, come ditsolverlo tulio tpirito di vino. 

11 Copale bagnato di spirito di vino rettiCcato , rì- 
dorassi prima , maccinandolo diligentamente , alla fi* 
nczza la più possìbile , e poi si farà ben asciugare. 

Dal Copale in tal modo preparata , si stembrano 2 
oncia acciocché ne risalti una sottilissima polvere, che 
si conserverà scoperto per alcuni giorni in un casset* 
tino di carta, per ottenerne il perfetto prcscingamento. 
l’oi si slcmbra una dramma di canfora in un mortajo 
ben asciutto di pietra, con alcune goccie di ottimo spi- 
rito di vino , aggiungendo in seguito il Copale conti- 
nuando sempre a maccìnare il tutto esattamente. Final- 
mente vi si verseranno a poco a poco 4 oncie del più 
rettificato spìrito di vino. 

La buona riuscita dell’operazione dipende principal- 
mente dalla buona qualità dello spirito di vino , che 
dovrà essere senza flemma. 

28. 

J^gno dt Accaceia, come dargli U colore dtlTEhano verde. 

Si prendano delie corteggie di noci verdi ; piccola 
dose di noce galla , del vitrìolo , della gomma arabi- 
ca , c del spirito di vino ; sì uniscano tutte queste spe- 
cie, e si mettano a bollire di unita al legno di accaccia. 


29. 


( SPERIMEKTO DILETTEVOLE ] 

Mulacchie e Corvi, come prenderli con facilità in modo 
dilettevole. 

Si fissa in fondo di un copetto di carta un pezzetto 
di carne cruda , ungendo la parte interna del copetto 
intorno intorno con del vischio. Questi uccelli attirati 
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dall’odore della carne, vi si precipitano, ed introdu- 
cendo la testa nell' interno del copctlo, per prendersi 
la carne, il vischio fa il suo effetto ; e loro stessi met- 
tonsi una benda , in modo , che privi di vista , non 
possono fuggire , e divengono una facile preda al cac- 
ciatore. 

30. 

Pillole per curare la costipazione de’ cavalli. 

Si prenda dell’ acido di vitriolo 3 oncie, Elcttuario 
fluido , 1 onda. S’ impasti il tutto, e si faranno delle 
pillole. 

31. 

Mosche come scacciarle dalle stanze. 

Si prenda una parte uguale di zucchero ordinario in 
olrere , e del pepe pesto ; sopra vi si versi un cuc- 
cbiajo di latte. Questa composizione si metta in un 
piatto , che posto nella stanza ben presto farà sparire 
tutte le mosche. 

32. 

Farina come conoscerla s' è alterata. 

Si facciano cadere |)oche coccie di aceto forte o di 
sugo di limone , su di un poco di farina , se questa 
assorbisce l’ addo senza dare segno di efervescenza , 
allora è pura ; ma sa vi fosse del gesso, o della pol- 
vere di pietra, ne succederà una legiera fermentazione. 

33. 

Lolle, come conservarlo per molto tempo. 

Si preudino delle bottiglie pulite ed asciutte; si 
riempino di latte fresco come lo da la vacca, e poi si 
chiudìno subito enueticameotc, legando anche i turacci. 
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Cosi condizionate le bottiglie, si metteranno in una 
caldaja su di uno strato di fieno prepera tovi, separan-^ 
dole r una dall’ altra similmente con del fieno , col 
quale si garcntiranno anche i fianchi dello bottiglie. 

Ora riempiasi la caldaja di acqua fredda, e si situi 
sul fuoco, ma al momento che l’acqua nella caldaja 
sarà. per bollire, questa si tolga dal fuoco , lasciando 
il tutto raffreddare. Ciò conseguito si toglieranno le 
bottiglie , e si situeranno o nell’ arena , o nella sega- 
tura , in luogo fresco. 11 latte in tal maniera preparato 
si mantiene per lo tempo di dicidotlo mesi perfettamcnla 
buono e gustoso. 

34. 

La malandrà dei cavalli , come curarla. 

Si prendino della resina , e del sapone di Spagna , 
di ciascuno 4 onde , del nitro 2 oncie , del sale di 
prunelli , dell’acqua sorgiva, e del griacchio, di cia- 
scuno 1 oncia; dell’etiope minerale 2 dramme; da 
queste specie , ridotte in polvere si faranno. 4 pillole, 
avvolgendoli io del fiore di zolfo ; e se ne darà una 
per dose. 

35. 

Lenticchie , e Piselli , come preservarìi dagl* insetti, 

Subitochè saranno raccolti questi legumi dovranno essi 
venire lavati nell’ acqua fredda , ed asciugati al sole. 
Gl insetti viventi, se ve ne fossero, li abbandoneranno 
subito. 

3(5. 


Vino acetoso , come correggerlo. 

Si prenda un’ oncia di gesso brugiato , e due ondo 
di tartaro, si mescolino questi generi, con mezza bot- 
tiglia di Cognac, ed alcuni pezzetti di corteggia di can- 
nella ; ora si versi il tutto nel vino acido movendolo 
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ton bene per mescolarlo perfeltaniente col connalo spe- 
cifico , e poi si faccia riposare, (il’ in^rcdiciili siidilcUi 
riguardo al quanlilativo , sono calcolali per un barile 
ossidilo 6U boUiglie. 

37. 

Femice per Violini, come farlo. 

Si ponga in luogo caldo un recipiente, ( s'è possi- 
bile di slagno) con di dentro: 4 bottiglie di spirito di 
vino; 3 oncie di sandaracca; 1;2 oncia di mastice; c 
mezza bottiglia di (crmenliua. Questa mistura dovrà 
conservarsi nello stesso silo, per 12 a 15 giorni , af- 
finchè il tutto si sciolga bene, scuotendola c movendo- 
la aU'uopu spesso. Sciolto che sarà perfettamente il tutto, 
si passerà per setaccio , c 1' operazione sarà compita. 

38. 

Femice bianca , alta a far allontanare gl’ insetti dagli 
Armadi , e simili mobili. 

Si mescolano tre quintine di ogiio di trementina ; 
15 goccio di ogiio di garofani , cd un oncia di ogiio 
di pietra ; si faccia stare questa mistura in luogo cal- 
do , finché il lutto si sarà bene unito ; poi si potranno 
inverniciarne i siti infetti da insetti , i quali non vi 
faranno mai più ritorno. 

39. 

Stucco Giapponese di riso , come farlo. 

Questo stucco fino si fa nella seguente maniera : — 
si prenda della farina di riso , la quale si fa bollire 
pian piano su di un fuoco lento , voltandola diligente- 
mente sino a che arrivi alla convenevole densità ; que- 
sto stucco è bello, bianco, pressoché trasparente quan- 
do è asciutto , cd estremamente durevole. 
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' Stoinaeo guailo , come ristorarlo ( rimedio infallibile ). 

Si prendine : una libbra di piccoli aranci immaturi 
e verdi ( gli amari sono i migliori ] ai taglino in pic- 
coli pezzi , e si mettano in un recipiente di cristallo 
della capienza di due solite bottiglie ; vi si versi una 
bottiglia di spirito , e si situi in luogo caldo ; si fac- 
cia star così por 15 giorni, e si scuota in ogni gior- 
no una volta ; poi vi si versi ancora una bottiglia di 
buon vino bianco gagliardo e vecchio , e si lasci il 
tutto riposto allo stesso sito scuotendolo da quand' in 
quando. Allorché il fluido sarà divenuto ben chiaro , 
lo si potrà passare in altro recipiente , e la prepara- 
zione sarà compila. 

La dosa di tale mistura somministrata come medica- 
mento , e da un mezzo ad un' intero cucchinjo da zup- 
pa , secondo il bisogno e la costituzione dei paziente. 

41. 

Seta , come tingerla in giallo chiaro. 

Si prenda una quantità di corteggia gialla di quer- 
cia americana, c si faccia cuocere per lo spazio di die- 
ci minuti in una caldaja ; si osservi poi la tinta , e 
nell' occorrenza vi si aggiunga altra corteggia, faceu- 
do la decozione bollire per altri 20 minuti ; ciò fatto, 
si versi parte della tinta nella richiesta quantità in un 
altro vaso ; vi si ponga un poco di sale di stagno, e 
finalmente anche la seta da tingersi , dopo averla pri- 
ma bagnala eon dell' acqua calda. Questa si moverà 
ben bene con due legni puliti fino a che la seta arrivi 
quasi a ralTreddarsi ; si butterà poi via la tinta e si 
rimpiazzerà con dell' altra , presa dalla caldaja ; vi si 
unirà ancor un poco di sale di stagno, e vi si porrà 
di nuovo la seta, volgendola come prima per 10 minuti. 

Ciò seguito , la seta si sprema leggiermente , e si 
asciutti in stanza calda. 
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45 . 


Rimedio , acciocché il troppo lungo e rnppido correre 
non faccia danno ai Cavalli. 

Si mescolino 8 oncie di oftlio d' alive con un cnc- 
chìajo di zolfo pesto , e si dia questa mistura al ca- 
vallo. Usato tale preservativo , il cavallo potrà galop- 
pare lutto il giorno senza danno. 

43 . 

Polvere benefico a' Cavalli in tempo d’ inverno. 

Pesti semenza di Cardamome , e Carubbe , di cia- 
scuno 2 oncie ; si pestino ancora delle semenze di lino 
2 oncie e mescolato il tutto ben insieme , lo farai da- 
re al Cavallo. 

44 . 

Paj?i«r-mttcAè alla Francese , come farlo. 

Si ammolisca della carta vecchia inservibile per tan- 
to tempo nell’ acqua bollente finché si sciolga , o di- 
venti simile ad una pappa ; questa poi si pesti in un 
inortajo , si «prema , e si mescoli con della colla di 
pesce sciolta , oppure con della gomma arabica. Così 
preparata la massa , si versi nei modelli ( forme) unti 
di ogiio , c vi si prema alquanto ; ed allorché sarà 
asciugata , le copie ritratte dai modelli potranno a pia- 
cere dipingersi , e coprirsi di buona vernice a spirito. 

45 . 

Macchie di frutta , come cavarle subito dalle stoffe. 

Si goccioli un poebettino di acqua sulla macchia 
nella stoffa, e questa si tenga in discreta distanza su 
di un poco di zolfo acceso , e la macdiia sparirà. 
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4G. 

Acqwx , come cimosctrla te lia perfetlamente talubre. 

Rare volle si trova deU' accjiia che fosso buona , c 
sana in tuli’ ì ri;{uardi ; quasi sempre contiene essa 
più o meno delle parti minerali, salse, o. melalliche. 

E non essendo possibile di riuscire colla sempliro 
fcitrazione a separarne tutte Io parti cterogene alla sa- 
lute nostra , bensì a ritenerne soltanto le parti grosse 
e quasi visibili ; falsissimo perciò sarebbe il credere 
che r acqua , dopo feltrata , sia sana ; poiché trovasi 
del tutto chiara. Vi sono delle acque le quali quan- 
tunque torbide, sono del resto sane , e non hanno al- 
tro bisogno che della feltrazionc Essendo quindi dub- 
bia la qualità dell’acqua , ancorché questa, subita la 
feltrazionc , si mostri chiara e limpida ; bisogna per- 
ciò ricorrere al seguente mctlodo , per rendere ogni 
acqua infallibilmente salubre , cioè : alla destillnzionc 
della medesima con un fuiu-o di Carboni di legno. 

L’ acqna impura e più pesante dell’ acqua pura, essa 
sempramai é più o meno colorata , ed ha un sapore , 
od un odore non proprio alla buona qualità di acqua. 

L’ acqua pura ali' incontro , non ha ne I' uno né 
l'altro. L’acqua impura che contiene delle parli estra- 
nee visibili , od invisibili , é un acqua dura e pesan- 
te , la pura in contrario , scevra di tali ingredienti, è 
un'acqua leggiera ; e questa non é buona per bevan- 
da soltanto , ma anche per 1’ uso di cucina , c prìuci- 
palineute per bucate. 

47 . 

Marmo , come nellarlo. 

Si prende del verde rame , e della pietra pomice , 
con della calce allora per allora estinta all’ aria. Que- 
st’ ingredienti si pesteranno sottilmente , c se ne for- 
merà una pasta non densa con della lisciva di sapone. 
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Da lai pasta si ungerà un pezzo di lana , col quale si 
fregherà sempre nella stessa direzione la nincchia. Di 
prosieguo si laveranno i siti fregati con dell' acqua di 
sapone , ed ove la macchia ancora fosse visibile dovrà 
replicarsi la precedente operazione. 

48. 

Stgreto , come rendere incombmlibile i7 Ugno , il Coione 
e la Tela. 

Il legno viene fregato a più riprese con una solu- 
zione di poltassa, allìnchè questa s'intrometta bene nei 
pori del legno. StulTe di Cottone , o di lino dovranno 
immergervisi dopo esser state lavate nella benché istes- 
sa , ma meno forte soluzione , c dopo spremutele 
leggermente verranno asciugate. Questa soluzione di Po- 
tassa non avendo alcun colore potrà agevolmente im- 
piegarsi per rendere incombustibili anche -lo biancherie 
da letto , c simili. 


49. 

I i/io ■ taggio semplice , ed infallibile se sia o no , 
alteralo. 

Si riempia un (ìaschetto piccolo di altezza di due , 
in tre dita fin à sopra, con porzione del Vino da spe- 
rimentarsi, questo liaschctio si ponga poi sul fondo di 
un bicbicre vuoto otturando del fiaschelto l’ apertura 
con un dito ; si riempi oramai il bìchiero con acqua , 
in modo che questa sorpassi il (ìaschetto di uno a due 
pelici ; poi si levi il dito cautamente , cd il vino , 
essendo più leggiere dell'acqua, uscirà con violenza, 
c 'I (Ìaschetto si riempirà a poco a poco di acqua. Ora 
se al fondo del (ìaschetto non si scorgerà alcun sedi- 
mento , allora il vino è sicuramente puro , sano , o 
senza composizione metallica. 
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Tinta per stivali , all' uso inglese , senza vitriolo. 

Si prendino ; doli’ avorio brucialo, e dello scileppo, 
oppure del Zucchero ordinario , di ciascuno 6 oncie ; 
oglio <li balena ( ossia di pesce ] 2 oncie , spirito di 
vino 2 Bottiglie , e si unisca il tutto , ben , bene. 

51. 

Pellicceria , e lana , come proteggerla contro 
le lignuole ( o tarle ) . 

Si sparga sulla Lana; o sulla Pellicceria della can- 
fora , c delle foglia di tabacco. Sono queste le droghe 
che allontanano le tignole. Il Tabacco però dovrà rim- 
piazzarsi ogni sci mesi con del fresco. Anche la caria 
suga imbevuta di olio di anisi è un mezzo sicuro con- 
tro questi insetti , dovrà però rìnovarsi la carta pre- 
parata nel anzidetto modo in ogni tre mesi. 


52. 

Folci , come scacciarli dalle stanze , e letti. 

Si bolli dell’ aruta nell’ acqua per breve tempo , e 
si spruzzi questo decotto per le stanze. Foglie fresche 
di aruta sparse sotto le lenzuolo, scacciano i polci dal letto. 


53. 

Mezzo per disvezzare gli animali vaccini , acciochi non 
si corneggino. 

Si leghi la coda dell'animale disposto a corneggiare 
durante il giorno allorquando va in gregge, in tre siti 
diversi ; cioè al di sopra , in mezzo , ed alla punta 
ossuta della coda. Siano tali legature strette, in modo 
però, di non cagionare delle ferite all’animale. 
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Allorché la bestia sta legata nella stalla , potrà es- 
ser sciolta dalle connate legature. 


54. 

Acgua per correggere gli occhi difettosi , anche per 
guarire la corta lista. 

Si prcndino una libbra di sugo di edera ; 8 oncio 
di mele bollilo e schiumalo ; inezz’ oncia di semenza 
di Cornino , ed un quarto d’ oncia di z.ilTerano , tutto 
queste droghe duvranuo ben mischiarsi insieme , c si 
faranno distillare nel b.agno maria. Di quest’acqua di- 
slellata si farà cadere ogni giorno , mattina e sera , 
una gocciolella ucil’ occhio. 

55. 

Carminio fino , come farlo. 

Si prcndino 18 acini ( grani ] di corteggia d’Autour, 
ed altn'tlanto alumc, si buttino quest' ingrodieuti iu 5 
libbre di acqua bolleule , ma allora tolta dal fuoco; 
indi vi si uniranno 5 aciiu di cocciniglia polverizzata 
sottilmente. 

Questa infusione dopo 8-10 giorni al fondo del re- 
cipiente avrà deposlo 40 grani di Carminio finissimo. 

56. 

Carne , come salarla all’ uso di Amburgo. 

Si prende della buona carne di raanso dalla coscia, 
disossandola accuratamente, c togliendo quel grascio 
dal quale è trafilata la carne. Questa ora verrà tagliala 
in pezzi a piacere ; si avverte però di essere più atti 
a conservarsi bene i pezzi di maggior voluntc. 

Ciò fallo, ogni pezzo di carne dovrà bene stroppic- 
ciarsi con del sale pesto. Ad ogni quattro pugni di 
*«le , unirassi mezz'oncia di nitro. 
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Lo stropnickiarc dovrà contionarsi fino a che il sale 
adercnlc alla carne , sembrerà essere del tutto asciutto. 
Allorché in prosieguo il sale comincia ad inumidirsi , 
la carne dovrà a strali siiuarsi strettamente in un ba- 
rilotto , il di cui fondo sarà staio previamente sparso 
di 30 capi (li garofani, qualche foglia di lauro c della 
rosamarina ; iu modo che ogni strato di carne, venga 
coverto da uno strato de’ detti aromi. 

In capo a tulio si situerà un coperchio e si chiudes- 
rà il barile ermelicamente. Bisogna essere accorto nel 
situare la carne, ncciochè in mezzo non vi resti alcun 
vuoto , e che il barile sia riempilo in modo , da po- 
tersi chiudere appena col coperchio. 

11 barile , dopo la descritta operazione silucrassi in 
cantina , *ed ogni giorno vera capovolto. 

57. 

Catarro dei cavalli, come curarlo. 

Si prenda della Birra forte , mezza bottiglia , del- 
Tacquaviia di gineppre mezza bottiglia , del sciroppo 
4 onde ; vi si metta un quarto d’oncia di zenzero pe- 
sto, e mezz’ oncia di fior di zolfo ; ed il tutto si fac- 
cia ingojare al cavallo. 

, 58. 

Color bruno per tingere il legno. 

Si avvicini il legno da tingersi al fuoco ; alTincbè si 
riscaldi un poco ; poi si bagni una penna nell’ acqua 
forte , e si passi sul legno ; si repplichi quest’ opera- 
zione sino a che il legno ottenga un bel colore bruno. 
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Segreto per ingrassare t cavalli da vendersi. 

Si miscbino bene dell’ antimonio una oncia , delle 
carubbe, del Diapente; c del fiore di zolfo; di cia- 
scuno 4 oncic ; c si dia di tale composto in ogni mat- 
tina un oncia al cavallo. 


60 . 

Avorio , come ammollirlo , per poterlo piegare. 

Tagli 8 oncie di mandragola ( circca ] in un reci- 
piente della capienza di una bottiglia , il quale riem- 
pirai del miglior aceto, ponevi l'avorio, e fallo stare 
in un luogo caldo per io spazio di 48 ore , scorse le 
quali , troverai I’ avorio tanto ammollito , da poterlo a 
piacere piegare , e tagliare. 

6t. 

Avorio , come tagliarlo , per depingervi alla miniatura. 

Nel tagliare 1’ avorio , si dovrà essere accorto , che 
le punte delle -forbici sieno per quanl’ è possibile seni- 
prema! tenute nella direzione del centro , giacché sol- 
tanto con questa precauzione potrà evitarsi lo scheg- 
giameiUo 

Tagliala che sarà la piastra , si stenderà o su della 
carta furie di lìristol , ossia su della fina c bianca co- 
me quella che impiegasi per le carte da giuoco. 

62. 

Vino ordinario , come migliorarlo. 

Si faccia prima no saggio in un bicchicro , in cui 
vi sia del vino da correggersi rifuudcadovi tanto vino 
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buono quanto nc occorro per portare alla desiderata 
perfezione il vino callivu. Trovata la proporzione della 
quantità delle due qualità de' vini uniti , allora la re- 
gola s'impiegherà in grande, nel modo seguente: Per 
esempio sia la quinta parte del vino buono che ha mi- 
gliorato il vino cattivo ; allora si prenderanno per 20 
barile , ossia 1200 bottiglie di vino cattivo , 4 barile 
di buon vino. 

Questo facciasi bollire per lo spazio di mezz* ora , 
vi si versi un qnarto di bottiglia di spirito di vino , 
ed il tutto si unisca al vino cattivo ; e dopo aver pro- 
curalo che siasi bene mischiato, si faccia riposare, ac- 
ciochè chiarisca. Si avverte però che la botte dovrà 
riempirsi del tutto. 

63. 

Purga per un cavallo. 

Deir Alac un' oncia ; Tartaro , e Falappa duo dram- 
mi di ciascuno ; foglie di senno una dramma ; il lutto 
polverizzato , umettato ed allungalo con del sciroppo 

di spino cervino. 

< 

64. 

Acquavila debole , come renderla fortissima senza 
distillazione. 

Il mezzo più convenevole , e più breve per togliere 
alio spirito di vino le parti acquose, e per rcltiiicarlo 
compiutamente , consiste nel seguente processo : 

Si butti nell' acquavite fiacca piccola quantità di po- 
tassa asciutta , giacché questa dopo aver attirale tulle 
le parti acquose , si scioglie , e si presenta come un 
liquore segregalo sul fondo ; sarà quindi agevoi cosa 
di travasare la parte spiritosa, ch’é quella di sopra. 
La quantità della potassa per questa operazione viene 
prescritta dalle miiggiore o minore quantità delle parti 
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acquose che presenterà l’acqnavita da correggersi. Al- 
lorquando la prima dose delia potassa ucU' acquavila 
sarà pcrreltamcnte sciolta , lo chè succedo dopo 4 ore, 
avendo però mossa spesso l’ acquavite posta in luogo 
fresco; vi si aggiungerà altra dose di potassa, conti- 
nuando a muovere sposso la composizione- 

Non vi è da temere che lo spirito assorbisca il salo 
lisciviale , allorché si va a sflommarlo in luogo freddo, 
e nell’ ora mostrata maniera. Nel caso però che lo spi- 
rito di vino avesse in qualche modo assorbito un tan- 
tino dal sai lissìviale , e si desiderasse di vederlo per- 
fettamente depuratone ; otterrassi ciò mediante un poco 
di alume pesto , che si passerà nello spirilo scuotendolo 
bene. Il sai lìssiviale si unirà allora coll’acido dell'alu- 
me , e formerà un sale , il qual' è iudissolubiic nello 
spirito di vino. 

65. 

Marmo e Ugno , come nettario dalle macchie 
del color <f aglio. 

Si faccia una forte lisciva di potassa o di acqua pio- 
vana. e vi si aggiunga tanta calce viva, .quanto se oc 
puote mischiare. Nell’ uso viene questa mistura allun- 
gata con dell’ acqua , e poi ne vengono lavate le mac- 
chie. Bisogno usar della precauzione acciochè questo li- 
scivo non resti più a lungo sulla pietra o sul legno, 
che non per quanto sarà assolutamente necessario per ca- 
varne la macchia, altrimeute ne potrebbe soilrire il colore. 

6G. 

Pasta per rasoi alt uso inglese. 

Si prenda una parte del smeriglio ridotto in polvere 
impalpabile , cd altrettanto di grasso di argnone ; e si 
pestino questi ingredienti ben bene insieme in un nior- 
lajo ; si stroppicci con questa pasta di ti*mpo in tempo 
fortemente la correggia su di cui debbun allilarsi i rasoi. 
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G7. 

Pillole di Gibson, pe’ dolori orinale de' cavalli. 

Della gomma Bcujamina otto oncic , della gomma an- 
timoniale quattr’ ODcic , dell' ogiio di ulive un'oncia, 
del sale di tartaro due oncic , fiori del zolfo qualtr’on- 
cie, della Carubba sci oncic, mescolcrannosi bene con 
ogiio di Icrmentina formandone un clettuariu del quale 
si daranno due oncic ogni mattina a’ cavalli malati , 
prima dell' abbeverarli. 

68 . 

( SPEBIHENTO mLETTEVOLB ] 

fiori, come procurarsene di ogni specie in tulle le stagione 
deli’ anno. 

I 

Allorché si metteranno i bulbi o le cipolle in terra 
per averne de’ fiori , li atterrarete a profondità diffe- 
renti ; in modo che dalla stessa specie di bulbi o ci- 
polle una parte stia 12 dila , l'altra 6 , ed una parte 
soli 4 dita sotto terra. Ciò farà , che della stessa spe- 
cie sì avranno de’ fiori primitivi e tardivi. 

69. 


T'emice nera Giapponese. 

Si prcndino 4 bottiglie di ogiio bollito, un’oncia di 
asfalto , e tant’ ogiio di tcrmentina quanto sarà neces- 
sario per allungare la mistura. 


70. 

Occhi gocciolanti , tome guarirli. 

Si destineranno una buona quantità di foglie di piop- 
po cofl dei vino bianco. Lavandosi col risultato di que- 
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sla distillazione gli occhi cisposi, non ne vengano soIa> 
mente onesti guariti , ma bensì preservati anche gli oc- 
chi sani. 

71 . 


Sorgenti tollerranei, come tcuoprirli. 

Allorché in tempo d’ inverno snlle pianure del tutto 
coperto di brina o di neve sarà visibile qualche silo 
ove non vi sia nè della brina nè della neve ; là sca- 
vando, certamente vi si troverà dell'acqua sorgiva. Qnan- 
do il sole estivo avrà appassite e bruciate le piante, e 
le erbe , si cerchi di qualche sito in cui la vegetazione 
ba conservato il suo vigore ; c scavandovi , di sicaro 
troverrassi dell' acqua sorgiva. ( fonte ) 

72 . 

Crescilo^ ossia lievito , come farlo in casa. 

Si cuocerà della farina di fromento nell'acqua alla 
consistenza d' una sottile gelatina , e s' impregni que- 
sta con dell' aria (issa , locchè si otterrà mediante una 
forte c continuata agitazione, l'oi si versi questa fa- 
rinata in un liasco , o barilotto , che si otturerà leg- 
germente , mettendolo in sito moderatamente caldo, ove 
nel secondo giorno iic principierà la fermentazione, cam- 
biandosi nel terzo perreliamente in lievito inserviente per 
pane , e pasticceria , ed avrà la qualità di quello che 
si ha dalla birra. 

73 . 

Inselli di lulle le specie , come slerminarli subilo. 

Si prenderanno sù di 1 3^4 libbre di fiore di zolfo, 
2 libbre di funghi di bosco velenosi ; c 100 misure di 
acqua fiumana, o piovana. Nella rnctlà della detta quan- 
tità di acqua messa in recipiente appartato, vi si farà 
sciogliere del sapone nero , e poi vi si butteranno i 
fanghi previamente bene sminuzzali. 
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L’ nUra mcUà dell’ acqna , si metterà in una caldaja, 
e si farà bollire , metlcndovi il zolfo legato in un panno 
a cui dovrà soprapparsi un oggetto pesante acciocchd 
r avvolto resti premuto largamente al fondu della cal- 
diija. l'cr tutl'il tempo che ne dura il bollo, dovrà agi- 
tarsi la mistura con un bastone ; poi versata nel barile, 
si seguiterà ad agitarla tanto tempo finché emanerà una 
forte puzza. Allora il barile si chiuderà bene. 

Si avverte che quanto più vecchio sarà questa mi- 
stura , tanto più eflicace si sperimenterà nell' uso. 

Prima d'impiegare questo rimedio il barile dovrassi 
bene scuotere facendo poi scorrere il fluido in un in- 
naflìatojo , da dove si spruzza sulle piante , erbe , al- 
beri ad altri oggetti infetti da brucchi , scarafaggi , 
bagherozzuli , cimici , o simili insetti , che ne muojo- 
Do subito. 

74 . 

Pulimento per la cT aratura alt inglese. 

Si prendano una libbra di bolo , c due norie di la- 
pis , si uniranno ambedue le specie ben bene ; si li- 
quefacciano poi insieme due oncie di ogiio di ulivo, ed 
un’ oncia di cera , mescolando poi questo liquido dili- 
gentemente col bolo c col lapis. 

La connata mistura dovrà conservarsi sotto acqua, e 
si manterrà benissimo per molto tempo. 

75 . 

Fiori come conservarli per lungo tempo. 

Da’ fiori che si desiderano conservare, dovranno esser 
tagliati i bottoni con i loro picciuoli un giorno prima 
che quelli mostrano di volersi aprire. 

Involgcrannosi i bottoni tagliati in un poco di ma- 
schio , che non sia del tutto asciutto, conservandoli in 
un recipiente di vetro , ermeticamente chiuso , e che 
si situerà in una cantina. Allorché si desideranno de' 
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fiori freschi , ì bottoni si caveranno , e si metteranno 
in aa bicchiere di acqua fresca , e si avrà il piacerò 
di vederli classe alcune ore rifiorire moniti completa- 
mente del loro odore naturale. 

76 . 

Filo di cottone , come tingerlo , alla maniera turca. 

Si prendine per nna libbra di filato di bambagia duo’ 
oncie di pomo di galla , Ire oncìe dell’ oriana , ed una 
oncia di tartaro, si pesti il tartaro ed i pomi di galla 
minutamente, vi si framescoli Toriana, si versi il lutto 
in una pignata, ove siano due libbre di acqua, in cui 
8Ì lascia ammollire per alcuni gii>mi. Si porrà poi sui 
fuoco , ed allorquando bollerà vi si metterà il filato , 
facendolo continuare a bollire per mezz’ora. Indi si ca- 
verà fuori dalla pignata il Lilalo , e ben spremuto e 
storci uto , in luogo ombroso si farà asciugare. 

77 . 

Denti , come farli spuntare presto ai bambini. 

Si sirofiuioo le gengive del bambino da tratto in 
. tratto con del buon vino. 


78 . 

Birra , come migliorarla , e conservarla aìV uso 

d’ Inghilterra. 

Prima clic la birra si sia posata , si versi sa 100 
bottiglie di Birra , una bottiglia di buon vino bianco 
che sia vecchio e forte. Si mescoli bene la birra col 
Tino ed allorché sarà diventata suifìcientemente chiara 
si metta nelle bottiglie, ove si renderà • singolarmente 
chiara, pura, conservabile, e buona per lungo tempo. 
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Oche ( Papere) come salarle , ed affumicarle alFuso 
di Pomerania. 

Si atumaz2ano delle oche giovani , dopo averle ben 
ingrassate per un mese con dcH’ orzo , e con dei ravi 
pesti ben mescolali all’ orzo. Si porranno lo oche 
dopo averle ben pulite, e sventrate, neiia salamoja per 
3-4 giorni, dalla quale infine cavate, si volteranno nella 
Crusca di grano , c poi attaccali a de’ bastoni , si ap- 
penderanno , esponendole ad un fumo debole per otto 
giorni ; classi i quali si leveranno dai fumo, c si so- 
spenderanno per altri otto giorni in luogo arioso. Fi- 
nalmente ne ioglierassi bene la crusca attaccatavi, e si 
conserveranno in un luogo asciutto e fresco. 

80. 

Rimedio usalo dagt inglesi , per le scollature. 

Quando s’ incorre nella disgrazia di scollarsi al fuo- 
co , o con del f acqua bollente, con dcH'oglio, cera di 
Spagna, o con del metallo fuso, senza dilazione la par- 
te scottata dovrà essere unta con del miele vergine, la 
quale unzione dovrà ripetersi in ogni due ore. 

Sarebbe perciò molto comcndevolc, di aversi in ogni 
famiglia una piccola provisione di miele, giacché nella 
circostanza non verrebbe perduto del tempo per pro- 
curarlo. 

In caso che fosse impossibile di trovare subito del 
miele , allora potrassi applicare alla scottatura un pezzo 
di tela bagnata legermentc di acquavita ; ma siccomo 
questa nel momento dell’ impiego caggiona dei dolori 
troppo forti , questo rimedio non sarà pratticabile peZ 
fanciulli ; è perciò all’ uopo il miele il miglior rime- 
dio io tulli riguardi. , 

I 
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81. 


Concia nera per legno. ' 

Si bolle una libbra di legno campece in due libbre 
di acqua e si tinge il legno a pià riprese con tale de> 
collo mentre bolle. Poi si bagna il legno di un* iofu« 
'sione composta di 4 oncie di pomi di galla ben pesti» 
e 4 libbre di acqua » quale infusiohe dovrà esser stato 
per due o tre giorni in luogo caldo. Questo bagno si 
ripeterà 3 io 4 volte ; dopo V ultimo bagno» ed allor* 
cbè il legno sarà ancora umido , lo si passerà in una 
soluzione di due oncie di vitriolo disfatto in due lib- 
bre di acqua. 


82 * 

Lacca ( vemite) color d* oro , per metallo. 

Una lacca che rassomiglia alla indoratura» si fà net 
segucnlo modo. Si versi su della gommalacca soprafina 
messa in un bicchiere, dello spirilo di vino rettificato» 
0 si situi in un recipiente in cui sia dell’ acqua caldai 
Quando lo spirito avrà sciolta perfeUamente la gomma 
lacca > si passerà la soluzione per carta straccia» e con 
pennello bagnalo di spirilo di vino scaldato , si atlin- 
. ga quella quantiìà della lacca che resta attaccata alla 
caria. 11 tutto si lascierà in fine disfarsi. dei soverchio 
spirito > mettendo il bicchiere di bel nuovo nell’ acqua 
calda e iasciaqdovelo fiintanto che la vernice avrà la de-* 
siderata densità. 

I 

83, 

Vtiguento per i piedi dei cavalli. 

Catrame , 2 onde » olio di tcrmcntina 2 onde , 
grasso di montone» 5 oncia ; disciollo il tutto sul fuo- 
co lento ; e poi ben mescolalo. 
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Si nederanno prima i quadri vecchi con spugna ba- 
gnala- di birra scaldata, c dopo ben asciugati, si laveran^ 
no i medesimi con una soluzione di gomma traganta/ 

85. 

■Barometro accuratissimo di poca spesa, per comodo della 
gente di campagna come farlo al momento» 

Si versi in una pignata nella quantità di alcuni bic- 
chieri del latto inacidito , o si posa la pignata in luogo 
caldo, osservando di tempo in tempo i movimenti del latte. 

Se il latte resterà ben bianco c denso alla soprafi- 
cie , allora esso segna del buon tempo, costante, e senza 
pioggia. Ma se la masse densa cominciarà a calare^ a 
fondo , ed il siero si mostrerà al di sopra , allora in- 
fallibilmente pioverà; e la proporzione del siero che si. 
■farà vedere di sopra in maggioro o minore quantità t 
darà ad intendere se la pioggia sarà più o meno co- 

E iosa. Per gente dì campagna questo è certamente un 
aromelro economico , giacché esso potrà essere rinno- 
valo in ogni giorno , servendosene dell’ antico per cibo 
proprio , oppure dandolo agli animali , particolanncuUl 
a* volatili. - 

86 . 

* 

; Pulcini, come ingrassarli in breve tempo. 

Pel primo nutrimento debbono darsi ai pulcini della 
uova cotte ben triitate , e mescolate con della mollica 
di pane. Dopo 15 giorni se le darà della farina di avena 
impastata con del sciroppo in modo da formarne una 
pasta alquanto dura. I polastrelli son gotti di questo 
cibbo ; essi ne crescono, ed ingrassano in modo, che,^ 
classi due mesi, saranno grandi e del tutto sviluppati^ 
grassi 0 saporiti più dal solito. 


3G 


87. 


Cipoìle , come collivaiic per averle sino della grossezza 
di a libbre. 

Si mcUano le cipolle destinale alla pianlaggiooe du- 
rante i’ intera stagione invernale in luogo caldo nella 
cucina affinchè si secchino quasi pcrrcllamcnlc> 

Nella primavera si metteranno in terra , ed esso 
produrranno pochissima erba , ma la cipolla diverrà 
smisuratamente grande , e peserà sino a cinque e più 
libbre r una. 

88 . 

Segreto come conservare perfettamente la carne di manzo 
colta, ed il brodo di caritè, e lune l’ altra per anni 
intieri senza timore di guasto. 

Si facciano bollire i pezzi di carne destinati per la 
conservazione , ma non si aspetti che siano perfetta- 
mente cot i , dovendo per la coltura di questi impie- 
garsi soli due terzi di quel tempo che ci vorrebbe per 
renderli del tutto colti. Arrivata la carne ai punto di 
cottura ora connato , la medesima si caverà dalla cal- 
daja , e si disosserà. Ciò fallo si riporranno le ossa 
di nuovo nella caidnja per ottenerne un brodo forte e 
sostanzioso. La carne partita in pezzi proporzionati , 
vorrà poi messa in iiasebi a bocca larga e ben grandi, 
riempiendoli con del brodo di carne. Si chiuderanno 
poi i fiaschi accuratamente, legandone ancora i luracci 
con del filo di ferro ed impastinandoli con dello stuc- 
co. Il restanto del brodo si metterà parimente in bot- 
tiglie da cautelarsi come i suddetti fiaschi. 

Ora si mettono queste bottiglie ciascuna iu un sac- 
co di tela grossa fallo apposilamenlc per questo uso , 
situandole poi ritte in una caldaja, nel fondo della quale 
precedentemente si sarà posto un poco di fieno ; c do- 
po riempila la caldaja fino all'orlo con dell'acqua, si 
metterà questa $ul fuoco. Sulla caldaja dovrà applicarsi 
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nn coTcrchio ben aggiustato, e si otturerai Io spazio 
tra la caldaja e ’t covcrebio con delia (eia bagnata , e 
ciò per evitare la svaporaziono del bagno Maria. Al-* 
lorquando I’ acqua incominccrà a bollire , si sostenga 
r istcssu grado di calore per lo spazio di un’ora, indi 
si toglierà la caldaja dal fuoco, e scorsa una mezz'ora, 
so ne farà scolare I' acqua mediante una chiave situata 
nella parte inferiore della medesima. 

Dopo passato un’ altra mezz' ora si toglierà il co- 
vcrchio , ed allorchò le bottiglie saranno alquanto raf- 
freddate, esse potranno levarsi; non se ne toglieranno 
però i sacebi se non allorquando le medesime saranno 
perfettamente raffreddate. 

Allorché le bottiglie saranno state ben asciugate si 
coprirà lo stucco soprapposto a’ turacci con della resi- 
na di pino. 

Saggi di questo metodo eseguiti dalla marineria fran- 
cese hanno provato che la carne ed il brodo prepa- 
rali nel descritto modo ed esportati in lunghi viaggi 
marittimi, vennero ritrovati dopo dicciotto mesi di ot- 
timo qualità , e d' un sapore cosi squisito come erano 
nel giorno in cui n’era stala eseguila la preparazione. 

L.' inventore di questo ritrovato venne ricompensalo 
dal governo con uu premio di 12000 franchi. 

S9. 


( SPERIMENTO DILETTEVOLE ) 

Rose , come aumentarne del doppio l’ odore. 

Si pianti una cipolla della più grande specie a fianca 
di un cespo di rose , e subito scorgerassi che la forza 
dell' odore delle rose si raddoppierà. 
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90. 


Tino, come mantenerlo per molti anni perfettamente buono. 

Si prenda nel mese di mano dalla qnanlità di dicci 
barili, qn sol barile, e si rimpiazzi il tolto con un barile 
del miglior vino deU’isIcsso anno e cresciuto ne’ me- 
desimi contorni. Poi vi si versino 4 oncic di magne- 
sia sciolta in un bicchiere di' lisciva di cenere di Ic* 
gna, e si mescoli ben bene il tutto, 


91. 


Aceto guaelo , come correggerla. 

Si prende del tartaro sottilnacntc pesto, il quale, do- 

{ 10 averlo tenuto nell’ aceto forte per ammollirlo , si 
àrà seccare al sole, Questa polvere di tartaro si met- 
terà a diverse riprese per quattro Q cinque volte ucl- 
l’ aceto guasto. 

92. 

fhlline , come trattarle acciocché facciano delle uova 
eenza interruzione. 

Si scieglieranno quelle galline che hanno meno età, 
e che mostrano piu gagUardia. Queste separatamente 
dalle altre racchiudansi in una stalla in cui trovasi 
sempre della slabic calda , specialmente quella di ca- 
valli , oppure io una camera che non sia molto fred- 
* da. Le ciberai con dell’ orzo brustolito in modo che 

J uesto abbia preso un color brano scuro, oppure con 
eli’ orzo bollito ma non sfatto , che le si darà primo 
che sia del tutto raffreddato, Il suddetto scoppo potrà 
ottenersi ancora impiegando i seguenti diversi mezzi , 
cioè : spargendo delle foglia di ortica cotta ncH'acqua 
da bere ; o mescolando della semenza di ortiche , o 
de' gusci di lumache sottilmente pesti nella crusca de- 
stinata per cibo •, od impastando la crusca con del vi- 
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00 ; o si dia allo galline un mcscuglio di scorze di 
scmenzo di lino seccate in forno, moderatamente caldo. 

Crusca e farina di ghiande impastate in uguale quan- 
tità eoa dell’ acqua bollente, e I' avena, le giova pari- 
mente , come anche tutto ciò che cade , crivellando il 

f |rano. Ma se si desidera infuocare maggiormente le gai- 
ine , bisognerà cibarle da quando io quando con delie 
semenze della cosi detta erba di corno di becco, o con 
semi di canapa. 

93 . 


Cavalli impertinenti nei ferrarii, come renderti mantueti. 

S’ intrometta la testa del cavallo disubbidiente in un 
sacco , che si tirerà sino al collo Oltre del sacco si 
cuopra la testa ancora col grembiale del ferravo, indi 
facendo il cavallo per poco tempo caminare, si baterà 
di continuo ma leggiermente con un bastone sul grem- 
biale di pelle. 

Il cavallo stordendosi con questa operazione rcnde- 
rassi ubbidiente nel farsi ferrare. Se a' poliedri si al- 
zerà fin dalla loro tenera età, or questo, or un altro 
piede, battendo dolcemente con un pezzo di legno sulla 
pianta dell’ unghia , senza resistenza questi faranno fer- 
rarsi allorché ciò sarà bisogno, 

94 . 

Cancrena, come curarla colle mignatte. 

( Metodo Inglese. ) ' 

In inghilterra un paziente alTetlo di cancrena venne 
curato mediante il taglio operato da sperimentato chi- 
rurgo, senza però vincersi il male che ben presto ritornò. 

Si sperimentò perciò all’ oggetto l’eflìcacia delle mi-, 
gnatte. Le primo tré che vennero applicato ne caddero 
morte dopo di aver sugato per qualche tempo. 

Pochi giorni dopo vennero adoperate tré altre mi- 
gnatte che morirono similmento come Io precedenti do- , 
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po usscrsi rimasic alquanto attaccate. Alcuni giorni dopo 
vi si applicarono di nuovo tre altre mignatte le quali 
4opo aver sugato, benché cadessero come le preceden- 
ti , caddero però vive. 

Quest’ ultima applicazione di mignatte operò la gna* 
rigionc , ed il paziente si ristabilì perfettamente in sa- 
lute, senza aver in prosieguo alcun simile attacco. 

95 . 

Kllok corrohtranti per un cavedio stanco dal tovtrehio 
travaglio. 

Si prenda della semenza d' annìsi 4 oncie, delle gra- 
nclle di paradiso 2 oncie, delle frutte secche del lauro 
2 oncie, dello noci di moscato, de' carofani e del zen- 
zevcro , di ciascuno un’ oncia ; si riducano queste spe- 
cie in polvere, dalla quale diasi un’ oncia per ogni dose. 

96. 

Inghiostro nero di qualità eccellente. 

Si metta in infusione in 15 bottiglie di acqua lim- 
pida una libbra e mezza di noci di galla ; si scuola 
quest' infusione per un mese ogni giorno una volta ; 
poi vi si aggiunga mezza libbra di vitriolo verde , 
mezza libbra di segatura di legno campecc , mezza 
libbra di gomma arabica , ed un bicchiere di spirilo 
di vino. 

97. 

Ferro ed acciaja , come preservarli dalle ruggine. 

Si sciolga su di un fuoco lento della gomma elasti- 
ca con un poco di oglio di terementina. Unto il mc- 
lalk> di questa rcruice , esso andrà immune dell' umi- 
dità e perciò anche della ruggine. Volendosi togliere 
lale vernice , non vi occorrerà altro che una scopetta 
Cd un poco di acqua bollente. 
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Segreto ptr fan Voglio Irittanico tanto celebre per la «wd 
efficacia curativa ne’ caei di scottatura qualunque. 

Si prenda del balsamo di zolfo, dello spirito di lo» 
romenlioa, del catrame di Barbados, c dcll'oglio di li- 
no , di ciascuno un'oncia; si mosculi bene il tolto, e 
dovendosene servire se ne ungeranno giornalmente lo 
scollature. 

99 . 

Stivali e scarpe , come renderli impermeabili alV acqua. 

Si sciolga a fuoco lento , ed in parli uguali della 
cera vergine , o del grascio di montone in una padel- 
la ; se ne ungano con scopetta ben bene le cuciture 
come ancora la supcrGcie de' stivali o delle scarpe , c 
si otterrà l’ intento. 

100 . 

Grano , attaccalo di muffa come rimetterlo. 

Si sbrutn il grano difettoso con deU'acqna in cui si 
è sciolto del sale comune ; ed il grano infetto non 
sentirà più di muffa. 

101 . 

Segreto per mantenen i cavalli sempre ben nutriti e sani. 

Si asciughi al sole della semenza dell’ orlic.i , e ri- 
dotta poi in polvere , se nc unisca la quantità di un 
pagno la mattina, un'altro la sera alla biada, che ser- 
ve di solilo cibo al cavallo. 

102 . 

Scialli , come tingerli in color scarlatto. 

Si disfaranno due oncic di sapon bianco nell' arqii.i 
bollente , e vi si lavi lo sciallo bene ; si rcplidierà 
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tale laratora più Tolte ore ciò fosse necessario, cani' 
blando ogni volta la saponata , e flaalmcntc sciagualo 
nell’ acqua calda semplice , lo sciallo spremorassi per- 
fettamente. 

Poi si sciolga nn’ oncia del miglior annatto in acqua 
caldissima, e vi s’ immerga lo sciallo lasciaiidovelo per 
un quarto di ora; indi cavatolo, si scìagucrà con del* 
r acqua pura. Durante tali opcrasioni preliminarie si 
scioglierà un pezzetto di allume della grandezza d’ nn 
favo ndr acqua calda, nella quale dovrà porsi e re- 
starvi lo sciallo per mezz' ora , classo quale tempo, si 
sciagucrà di nuova in acqua pura ; ora si farà bollire 
con deir acqua nn quarto di oncia della miglior cocci- 
niglia per lo spazio di 20 minuti ; in tale decotto , 
versato in un vaso a proposito preparato , mcttcrassi 
lo sciallo lasciandovelo per mezz' ora , classa la quale 
avrà ottenuto un colore rosso somigliante al color di 
sangue ; si toglierà allora dal decotto, che dovrà rin- 
forzarsi aumentandone la quantità con altro situile de- 
cotto preso dalla caldaja aggiungendovi della soluzione 
di stagno nella quantità capiente in un piccolo mezzo 
bichicre da vino. Ciò fatto immergerai di nuovo lu 
sciallo lasciandovelo fino a che il tutto sarà raOTredda- 
to ; allora caverai dalla tinta lo sciallo e lo laverai 
leggermente in acqua fredda da pozzo, e sarà compi- 
ta r operazione. 


103. 

Ciffòrd's acqua hnvdlata , per cavar subito le macchie 
di pece , di oqlio , o di grasso. 

Si sciolgano 2 onde di potassa in nn quarto di bot- 
tiglia di acqua da pozzo mettendovi due limoni tagliati 
in piccoli pezzetti , si esponga poi la bottiglia per 48 
ora ad un moderato calore. Or dovendo far uso di 
questa infusione , dovrà versarsene piccola quantità 
sulla macchia , ed allorquando essa sarà ben penetrata 
iicilu stoCTa macchiala, laverai questa con dell'acqua pura. . 
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t04. 

Acqm che guari$ee /* tn/iammuton; de^K occhi. 

Si prenda dell’ acqna di roto , e del vino rosao, di 
ciascuna una bottiglia ; (MI* enfrosina, della celidonia, 
e deir acqua di finocchio , di ciascuno 2 oncie ; dei 
fiori di rosamarino, e de capi di garofani, di ciateuno 
30 grani ; dei xucebero candito mezz’oncia ; del vitrìolo 
romano o dell’ aloro di succotana, di ciascuno 3 quin- 
tini ; della tnzia ( spodio] preparata, e della camfora, 
di ciascuno 2 quintini ; si mette tutto questo in un re- 
cipiente di cristallo da distillare a collo lungo , se ne 
otturi l’apertura ertnelicamente, e si faccia l'infusione 
bene digerire nel bagno di, Maria per Io spazio di 5 
in 6 giorni. 

Di poi il recipiente si esporrà al pià forte calore 
solare, se corre la stagione estira ; nell’ inverno potrà 
impiegarsi all’ oggetto T aziono del fuoco ; e ciò pel 
corso di un mese. Eseguito quanto qui trovasi pre- 
scritto, si filtrerà il fluido, passandolo per tela pulita 
c fina, e si conserverà in uno fiasco ben otturato. Que- 
sta tintura è saluberima in tutte le malattie degli occhi. 

105. 

Tela , come cavarne le macchie d' inchiostro. 

Se la macchia d’ inchiostro trovasi di recente fatta , 
subito si bagni con del sugo di limoni, o con del forte 
aceto di vino o sapone ; o la macchia sparirà imme- 
dialamcDle, 

106. 

Preservativo provate con cui potranno conservarsi i denti 
sani e belli daW infanzia fin' alla vecchiaja; ni si ver- 
rà al caso di doversene far cavar alcuno. 

Si prenda una parto di rota, e due parli di salvia, 
nella quantità totale di un pugno , ri si versi sopra 
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una boUiglia dì acqua, c si faccia bollire a fuoco 1on« 
tu. Or sciacquandosi con questo decollo due volle in 
ogni giorno la bocca , costantemente prcservrrannosi o 
le gengive ed i denti da ogni putredine. Gì<t mai va- 
cillerà un dente , e lontano ne resteranno per sempre 
e. flussioni e dolori. Qui è da osservarsi : 

1.** Che il decotto dovrà esser tiepido nel momento 
deir uso. 

• 2.® Che ogni volta, dopo aver preso cibo, dovranno 
pulirsi i denti con curadenti di legno , fregandoli poi 
leggermente con una salvietta , prima che si eseguisco 

10 scìacquamento col cennalo decotto. 

3. ° Nel caso poi , che da circostanze straordinarie 
venissero caggionati de’ dolori di denti, od altri incom- 
modi di bocca , allora dovrà adoperarsi il sudetlo de- 
collo più frequente ritenendolo in bocca , c precisa- 
mente sulla parlo dolorosa , continuando cosi ancorché 

11 dolore avesse scemato , affinchè ne risulti una gua- 
rigione radicale. 

4. ° I denti vacillanti dovranno premersi colle dila 
con for^ nelle gengive in direzione, perpendicolare , 
continuando sempre nel adiltato uso del sudello decot- 
to , c fermando spesso i denti nel descrilto modo pel 
corso di (re o quattro settimane. 

Praticando csallamcnlc quando fin’ ora si è espresso, 
non occorrerà giammai di chieder ajulo al dentista, si 
avrà sempre una bella c forte dentatura che couscrve- 
rassi cosi anche nella vecebiaja. 

107. 

Piselli , .come conservarli freschi per più anni. 

Si scicglieranno de’ piselli colti di fresco , e di me- 
dia grandezza ; giacché se troppo piccoli nel bollirli 
essi sono troppo soggetti a disfarsi del tutto, c se trop- 
po grandi, mancano del buono sapore che 1’ è proprio. 
Di questi piselli empierannosi delle bottiglie a collo 
largo, che siano pulite c ben asciutte; se ne ollurcranno 
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le 1hU‘(he, legandone i luraccloli. Cosi condizionate Io 
holliglic , si situeranno in una caldaja nel cui fondo 
precedentemente si sarà messo un poco di fieno , del 
quale si riempiranno parimente gl' intervalli tra le bot- 
tiglie stesse » ed il bordo della caldaja : la caldaja poi 
sarà riempita fin’ all’ orlo con dell’ acqua , e si porrà 
sul fuoco. 

Allorché il tempo fosse molto caldo, l’acqua'dovrà 
bollire per 2 ore ; mentre vi s’ impiegherà una mezz’ora 
soltanto , ' se il tempo fosse fresco. Tenuto presente 
quest’ avvertimento , ed effettuita la cocitura , la cal- 
daja si leverà dal fuoco, c si farà raffreddare l’acqua, 
dopo di che si caveranno fuori le bottiglie , e si met- 
teranno a rovescio in arena asciutta all’uopo preparata 
nella cantina. 

Così potranno aversi de’ piselli freschi in ogni stagione* 

108. 

I 

- Polvere di pietra , come scoprirla nel pane. 

Si tagli un poco dì pane in fette sottili le quali in 
Una pignatta con abbondante quantità di acqua, si met- 
teranno su dì un fuoco lento. Dopo alcune ore si tol- 
ga il pane con un copetlo, poi so ne versi via cauta- 
mente r acqua , c se nel pane vi fosse stata della pol- 
vere di pietra , o del gesso, questi materiali si trove- 
ranno depositati in fondo della pignatta. 

109. 

I 

Ceiriuoli iti composto senz'aceto^ come' maturatii' 

in 4 ^tornté 

Si scelga a ciò una specie di ceiriuoli dì media gran- 
dezza. A ciascun celriuolo facciasi un’intaglio in figura 
di croce a Inngo , senza però fenderlo del tutto. 

Nella incisione vi si sparga del sale, e si lascino i 
cotrìuoli per alcune ore, scuotendoli di tempo in lem- 


AG . . . 

fto ; di prosiogoo «e no silucrà una porzione in nna 
piffòatla pulita spargendovi sopra un poco di sale, della 
semenza di finocchi , una foglia di lauro , alcune fo- 
glia di amarene e delle fronda di vili, aggiungendovisi 
un poco di lievito , oppurìs della mollica di pan nero. 
Si continui in questo modo finche la pignata sarà pie- 
na. Ora vi ai verserà dell' ai^ua bollente sopra che do- 
trà superare i oclriuoli, e si ponga il recipiente o al 
sole » © nella vicinanza del fuoco per promuovere la 
fermenUzioBc del composto ai più presto; e si avranno 
cedriuoli ben agri , saporiti , e spiritosi. 

Ilo. 

Cani , come liherarìi dai palei. 

Si unga il cane con dell’ oglio di annisi ne’ sili no’ 
quali gli è impossibile di leccarselo. Ungendone però 
de’ cani giovani , allora bisogna essere parco ; giacché 
r odore forte |>olrebbe ucciderli. 

111 . 

Cavalli , modo come mantenerli in viaggio Bsmpre 
in buona salute. 


Si dia ai cavalli solo di mattina, c di sera una sufficien- 
le quantità di biada dopo aver ben pulito le mangialoje. 

Durante il giorno allorché si concede ai cavalli qual- 
che breve riposo , se li dia del pane fregalo con del 
sale , bagnato con della birra , o del vino. Dovranno 
i medesimi spesso nettarsi della polvere, e del sudore, 
ed all’acqua destinata per dissetarli, $i unirà un poco 
di 'miele. 

112 . 

Jhlle di sapone di color di marmo , all’ uso di Francia 

Si taglino 10 libbra di sapone bianco , e duro , in 
piccoli quadrelli , faccudoU bea asciugare per 3 giorni. 
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Poi si grallnglno ti libbre della stessa specie di sapone, 
raccndonc parimente ben prcsciugarc il risultato. Ciè 
fatto si farà bollire una mezza libbra dell' annido in 
una mezza bottiglia di acqua piovana , aggiungendovi 
una mozza bottiglia di acqua di roso , è spargendovi 
del sapone grattugialo ed un’ oncia di cinnabrO o di 
quaich’ altro colore aggradevole , si continui a voltare 
tale mescolanza con spatola di legno finché sia ben 
Unita tutta la massa , la quale se fosse troppo densà 
dovrà stembrarsi con dell' acqua di roso , di colonia , 
D di spigo. 

L’intiera massa dovrà ridursi alla spessezza di una 
forte pasta talmente, da formarne delle palle, le quali 
ridotte ben tondo , si faranno asciugare , ed indi si 
ungeranno Icgcrmcntc di qualche oglio odoroso. 

113. 

Carta salala , come affumicarla in poco tempo. 

Si metta in infusione nna libbra di fuliggine lucida, 
( generata nel cammino dalle combustione di sole legna) 
in 5 libbre di acqua , c vi si lasci per Io spazio di 
48 ore , voltandola spesso. Elasso il cennato tempo 
il fluido si passerà per una tela grossolana. Nel fluido 
filtrato poi $' immergerà la carnè salata all'uso di Am- 
burgo. 1 pezzi grandi della carne dorranno restarvi al- 
meno per un'ora, i pià piccoli non più di mezz' ora ; 
quando poi fossero tagliate troppo soUilmcnto non vi 
si lasccranno che per un quarto d'ora. 

Si caverà indi la carne , e si sospenderà in luogo 
ariose. Dopo alcune settimane la carne sarà alta al 
consumo. 

114. 

Femice di terrmenlina aWuso Inglese. 

Sì uniscono 4 bottìglie di oglio di terremenlina con 
due libbre e mezza di resina , che si faranno bollire 
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insieme per una mezz' ora. Raffrcdala che sarà, la cOnl* 
posiooc polru venir adupefata. 

115 . 

t^emi'ee càtarùstma di ambra, come farla. 

Si riduce l’anibra in polvere, colla quale procederai 
nello stesso modo come io prescrive il seguente arti- 
colo riguardo alla vernice di Copale. 

IIG. 

Vernice di Copale aW uso Inglese. 

Si prenda una libbra di copale del più chiaro c bianl- 
co , si ponga ridotto in polvere in una pignatta capicn^ 
te di una bottiglia , la quale metterai coperta su di 
un fuoco di carbone. Il copale cominccrà presto a fu- 
mare , c quando la schiuma giallaccia oscura sarà sa- 
lita fino all’orlo della pignatta, cercherai di mantenere 
il fuoco in ugnale grado di calore , finché la schiuma 
cominccrà a retrocedere. 

Allora dovrà cominciarsi a voltare il copale liqne> 
fatto bene con una ben scaldata spatola di ferro , la- 
sciandolo ancora sul fuoco sino a che sarà ridotto flui- 
do simile aU’oglio. Allora si toglierà dal fuoco c rnf- 
fredato che sarà , vi si verserà una mezza libra di ogiio 
terrementina , c coprendo la mescolanza , si farà bol- 
lire su di un fuoco di carboni per pochi minuti dopo 
di che si filtrerà ben calda per una tela c vi si ag- 
giungerà tanto eglio di lino sfumato quanto occorre di 
ridurre la massa alla densità di un sciroppo. Il tutto 
poi farai bollire ancora alcuni minuti, e sarà compi- 
ta 1’ operazione. 
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( ESPERIMENTO DILETTEVOLE ) 

Alltn melalHco , dello albero della Diana, come farlo 
crescere in una boltiglia. 

Si atlacra ad un 6lo di ferro torto a guisa di rito 
un pezzo di zinco in modo che questo arrivi quasi al 
fondo della bottiglia , mentre l’ altro capo del filo fer> 
rato dovrà passare il turaccio di sughero che chiude 
la boltiglia, nella quale si. getterà un poco di zuccaro 
di biombo , e riemperassi con dell' acqua da pozzo. la 
pochi giorni comincerà a comparire una spezie di ger« 
minazione argentea , che poi crescendo , formerà ua 
albero lucente. 

118. 

Ferro , come inargentarlo 

Sciolgasi dell’ argento vivo nell’ acido di marina , e 
s’ immerga il ferro nella soluzione , oppure lo freghe* 
rai con la medesima ; ed il ferro otterrà il colore di 
argento. 

119. 

Colori (foglio soprafini come formarne de' pezxetti 
air uso di Londra. 

Si prendano 4 oncie di gomma mastice, ed una bot- 
tiglia di spirito di lerrementino , queste due spezie si 
dibatteranno ben bene in un fiasco fintante che ne sia 
sciolta interamente la mastice. Se vi fosse della fretta 
per compire 1’ operazione , allora potrà adoperarsi il 
calore di fuoco ; meglio però riuscirà la vernice se 
tutto si compisce senza fuoco. I colori dovranno essere 
della migliore qualità , e bisogna badarsi che venghino 
maccinati a perfezione ; ed allorquando dopo il prime 
macino coi^ acqua saraauosi i colori del tutto presciu- 


Digitized by Googl 



50 

gali , i medesimi si macineranno di bel nuovo con del 
spirito di lerenicntina , e con piccola quaiilità del su- 
dello mastico. Ciò seguilo si farà presciugare il colore 
macinato. Ora si prepari la composizione nel seguente 
modo per formarne de' pezzetti , ossiano panetti. 

51 prenda cioè un poco di spcrmaceto , si sciolga 
su di un fuoco lento in un vaso nuovo di creta ; e 
quando sarà ridotto fluido , vi si aggiunga una terza 
parte del poso della quantità , del spermaceto , e del- 
1' ogiio di papavero , c si mescoli jì tutto ben bone. 
In line situcrassi la pietra da macinare su di un fuo- 
co lento di carboni per riscaldarla , c vi sopra si con- 
tinui la macinatura del colore, aggiungendo , se oc- 
corresse, ancora dell' ogiio di papevero misto allo spcr- 
maceto , fino a che la massa non acquisti una certa 
consistenza da potersi premere nelle forme che piacerà 
a darle , c nelle quali il colore si farà presciugare. 

Nel farne uso , questi colori dovranno macinarsi con 
dell’ ogiio di papavero , o di lino , o pur anchc.in una 
miscela di ogiio e di spirito di terrementina. 

120 . 

Ltgno di faggio comt renderlo somigliante al mogano. 

Si prcndino 2 oncic di sangue di Drago , si ridu- 
cano in pezzi , e si mettano in un recipiente pieno di 
spirito di vino forte nella quantità di 2 bottiglie. Que- 
sta infusione si situi in luogo caldo, e si scuota spes- 
so , e quando il sangue di Drago sarà del tutto sciolto 
si avrà una concia pel legno di faggio da rassomi- 
gliarsi al fegno di mogano. 

121 . 

Dipintura sul Raso e sulla Seta. 

Quando si sarà eseguito il disegno del profilo vi si 
applichi sulla parte racchiusa nel profilo cautamente 
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una soluzione di colla di pesce ( iuicolla ) affinchè la 
rolla perdi il suo lustro , e riceva volontieri i colori, 
r iuicolla però dovrà venir sciolta con acqua pura e 
cliiarissiiua c su di un fuoco lento , altrimenti altera- 
relilic la roba ed i colori da sopraporvisi. I colori 
da depingervi non dovranno essere troppo densi giac- 
ché andarebbero soggetti a delle crepature. Per evitare 
I' ora ceonato incor.venicnte , sarà buono di sciogliere 
colia itlicolla anche un poco di zuccaro candido. Del 
resto si veg^a l’istruzione generale sulla dipintura del 
velluto, che in prosieguo verrà data nella presente opera. 

122 . 

_ Pólvere di ttie odorose per uso della cucina. 

Si uniranno tutte le specie di erbe aromatiche , e 
dopo toltine i stipiti e le foglie gialle dovranno venir 
presciugate bene in luogo ventilato. Asciutte perfetta- 
mente le erbe , si pesteranno , indi crivellate conscr- 
verassi in bottiglie la polvere che ne sarà risultata. Si 
nota però che delle erbe troppo aromatiche la propor- 
zione della dosa nel comporre la polvere odorosa , do- 
vrà essere minore. 

123. 

Pisci , come salarli ed affumicaci. 

Quando i pesci saranno sventrati, dovranno essi la- 
varsi più volte con deH’acqna acciocché non vi resti traccia 
di sangue. Ciò ottenuto i pesci si asciughino bene con 
un panno , e si freghino dal di dentro con del sale ab- 
bondante, e posti in un recipiente pulito, si lasceran- 
no senza toccarli per lo spazio di 3 giorni, aggravan- 
doli di sopra con una pietra pesante. In proseguo si 
caveranno dalla salamoja, e si sospenderanno esponen- 
doli al fumo. 



52 


124. 


rbmi di terra , come aumentarne prodigiosamente i pro- 
dotti della coltivazione (invenzione recente di Scozia J. 

Nella lerra profondamente zappata si faranno delle 
buche del diametro di 12 pollici , profonde 6 pollici, 
e distanti una dall'altra quanto imporla il detto dia- 
metro. In queste buche porrai del letame su di cui , 
dopo averlo leggcrissiniaraenle coperto di terra, si si- 
tuerà il pomo di lerra dì semenza. Questi dovranno 
venir scelti , e quindi essere della miglior qualità. La 
buona qualità de pomi di terra si conosce specialmen- 
te agli occhi che dovranno essere situali profondamente, 
c nella ruvidezza ed asprezza della corteggia. Sul po- 
mo di terra nei cennato modo piantalo si metterà poco 
altro letame, e si coprirà indi il tutto di terra. Subito 
che ne shuccerà l'erba si farà attorno ad ogni pianta un 
piccolo argine di terra , irrigando la pianta spesso con 
del, pantano di letame ; bisogna però badare di non 
calpestare la terra contìgua alle piante ; poiché quanto 
più sarà sciolto e frollo il suolo, tanto più sarà uber- 
tosa la piantagione. Un possidente della scozia colti- 
vando i pomi di terra nel descritto modo ; da una soia 
pianta ha ricavato circa 40 libbre di grandi pomi di 
lerra , ma in generale non ha raccolto meno di 15 a 
a 20 libbre per ogni pianta. Allorché il suolo fosse 
troppo petroso la raccolta non potrà essere tanta pro- 
digiosa , ma sempre si raccoglierà il doppio di quella 
quantità che si ottiene colla coltivazione praticala fin'ora. 

125. 

Aegua torbida e fangosa , come purificarla. 

Si prenda una grande lina , oppure botte che sia 
scoperta da sopra , si pratlichino nel fondo della me- 
desima una quantità di piccoli fori ; sol detto fondo 
foralo si metterà un strato di piccole pietre selìci ben 
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puliti , e su di queste un strato di grossa arena 4a- 
vata. S' immerga poi questa botte , o tina nel tiumc , 
o canale fangoso , e 1’ acqua ebe salirà , penetrando i 
detti due strati a poco a poco, sarà chiara e servibilo 
ad ogni uso. 

126. 

Concia verde per tingere dell'avorio, dell'osso, o del corno. 

Si faccia bollire 1’ oggetto da tingersi sino a che non 
abbia preso il desiderato colore, o nell’aceto, in cui 
vi sarà stato sciolto del verde di rame, oppure in una 
soluzione di rame eseguita mediante dell’ acqua forte. 

127. 

Concia rossa per tingere gli oggetti di avorio , di osso , 
0 di corno bianco. 

Si farà bollire per lo spazio di un’ora, una mezza 
libbra di legno del brasile in una quantità di acqua 
di calce corrispondente ad una bottiglia solita ; vi si 
metteranno gli oggetti da tingersi , dopo averli fatti 
bollire in una soluzione di alume. Se il colore preso 
dagli oggetti fosse riuscito troppo carico, o porporino, 
potrà questo colore cambiarsi in quello di scarlatto , 
immergendo per poco il genere tinto nella soluzione 
di alume. 

128. 

I 

Cimici come sterminarli. 

Si ungano i siti infettati da questi odiosi insedi con 
dell’oglio di anice, ed immediatemente saranno sgom* 
brali. 
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Sorci , 0 Topi , e liuiii , come scacciarli per sempre 
dalla casa. 

Si cerchi di prendere vivo uno de’ dell! animali , e 
dopo averlo unto di catrame , se gii dia la libertà. 
L’ odore del catrame farà fugire quanti di questi ani- 
mali si trovassero nella casa. 


1 . 30 . 

Salsa Sultana per ammigliorare il tabacco da fumo. 

Sciolgansi 2 oncic della gomma Benzae nello spirilo 
di vino , si filtri tale soluzione , ed al filtrato sì uni- 
sca una libbra di miele. Poi si faranno bollire 4 on- 
cie di Caffè che sia abbrustolito e macinato come al 
solito , in una quantità di acqua equivalente a 3 bot- 
tiglie. Si scoli poi il decotto di Caffè, si unisca il me- 
desimo alla sudetta soluzione , c si situi so di un lento 
fuoco ore , voltandolo legermente , si lasccrà per una 
mezz’ora circa ; poi tolto dal fuoco si farà raffreddare, 
e si conserverà in bottìglie per 1’ uso seguente. 

Si sbruffi cioè di questa salsa sul tabacco tagliato e 
spaso , oppure su de' sigarri , e si lascia poi per un 
quarto di ora di tempo che occorre acciocché il tabac- 
co s ’ imbeva della salsa ; si torni allora a sbruffare 
della salsa , ed indi riunito il tabacco , od i sigarri ; 
si lasccrà il tabacco riposare per 2 ore; classe le quali 
si mescoli bene , si faccia asciugare all’ ombra , e si 
conservi ben compresso in conveuieuti vasi. 

131. 

Bevanda per guarire la tosse (specifico inglese ). 

Si prenda una mezza bottiglia di latte scaldato , o 
voltandolo sempre vi si uniranno 2 uova ben bene sbtij- 
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tali, 2 cacchiajnte di sciroppo di Capelvenere, altret- 
tanto di acqua di rose, ed un tantino di noce moscata 
in polvere. 

Si avverte, che il latte, dopo avervi mescolali l’uova, 
non dovrà piu venir posto al fuoco , giacché no ver* 
rebbe guastata la bevanda. 

132. 

Dìgetltone guastala de’ cavalli ; unguento per guarirla . 

Si prenda della termentina veneziana , della tintura 
di mirto , e del miele ; si uniscano queste specie a due 
russi d' uova , e se ne componga un unguento. 

133. 

Ferme* a spirito di color d’ oro , che giammai 
impallidisce , come farlo. 

Si versi in un bicchiere so della gomma lacca del 
buon spirito di vino ed allorché questo avrà sciolta la 
gomma , si filtrerà per carta sugante. La vernice che 
restasse attaccata alla carta potrà attingersi con un pe* 
nello bagnato di spirito. 


134. 

FaccA* inquiete allorché si mungono , come- renderle 
mansuete ed ubbedienli ; rimedio unico , semplice , e 
sicuro. 

La vacca inquieta durante il mungere , od ostinata 
di non farsi mungere , diverrà quieta ed obbediente ; 
subitoebé se le situerà sul dorso un panno di lino in- 
zuppalo di acqua fresca. 
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135 . 


Nuovo metodo come teparare rovo, e l’argento de’ galloni 
dalla seta , senza bruciare i galloni stessi. 

Avvolti in una pezzolina di tela , si ieghino i gal- 
loni tagliati precedentemente in pezzi. Questo involto si 
faccia bollire in una forte lisciva nella quale sarà stato 
sciolto del sapone finché si scorgerà di essere tal' in- 
volto scemato di volume ; sarà allora il momento di 
cavarlo dalla liscia , d' immergerlo nell’ acqua fresca , 
di spremerlo bene , e di svolgerlo. Con sorpresa vi si 
troverà il nobile metallo tutto lucente scevro di ogni 
altro materiale. 

13t5. 

Argento fulminante come fabricarlo , ( modo tenuto 
segreto dagli inglese ), 

Si faccia sciogliere in un fiasco a collo stretto in (re 
parti di acqua forte , una parte di limatura di argen- 
to puro. 

Compita che sarà la soluzione , si versi la medesi- 
ma in un bicchiere e se ne aumenti il quantitativo lo* 
tale aggiungendovi ancora cinque parti di acqua. 

Per separare l’argento e farlo andare a fondo , si 
farà cadere nella soluzione connata ( a gocciole ] dello 
spirito di salamoniaco , ed allorché 1' argento si scor- 
gerà deposto in fondo del fiasco , si scolerà pian piano 
il fluido, indi si lavi replicatamento con dell'acqua cal- 
da r argento e si presciughi su della carta sugante. 

137. 

Legno come tingorio in turchino , ( metodo inglese ). 

Si metteranno in una grande bottiglia 4 oncied’ in- 
dago sottilmente polverizzato , e vi si versi sopra una 
libbra di ogiio di vitriuolo , il quale dovrà sciogliere 
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pcTr>‘ilameD(e l' indago. Completa cbo sarà tale solu- 
zione, abbiassi pronto un recipiente di legno con tanta 
acqua che ne venghino occupate tre parti della totale 
capienza. A quest' acqua dopo avervi versata quella 
quaiuìlà della sudella soluzione che ci vorrà per dare 
alla medesima il desiderato colore, s'immergerà il legno 
a tingersi, o vi si lascierà Cncbè ne sarà ben colorito. 

138. 

Un briaco , come renderlo subito sobrio (metodo ingìett). 

Si dia al briaco un bicchiero di acqua mescolala ad 
una coccbiajala di spirilo di corno di cervo , e si fac- 
cia odorare del cennalo spirito al paziente da quando 
ÌD quando. 

139. 

Dittenkria come guarirla , allorchi ne foste cagione 
un raffreddore. 

Si abbrustolino delle fette di pane le quali ben ar- 
rossite d'ambi due i lati, si ungeranno di un rosso 
d’ uovo freschissimo. Dopo aver mangiato il pane pre- 
parato nel citato modo , vi si beverà appresso un bic- 
chicro di buon vino rosso scaldato , nel quale si sarà 
messo un poco di noce moscata in polvere. 

140. 

Aceto , come conservarlo bene per molti anni , 
qualunque ne sia la specie. 

Ove la provisla di aceto dovrà farsi per una non 
troppo estesa famiglia , allora si empieranno delle bot- 
tiglie bea pulite ed asciutte con dell’aceto di qualun- 
que specie , purché sia forte. Queste bottiglie chiuse 
con semplice turaccio , si situeranno in una caldaja , 
dal di cui iaunedialo coolalto doTfaooo preservarsi 
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mi del fieno , del quale se ne metterà pure negli in- 
tervalli Ira una boUiglia e 1’ altra. 

Si verserà indi dell'acqua nella caldaja finché nc sarà 
piena , e si situerà questa sul fuoco. Allorché l’acqua 
avrà bollita per lo spazio di cinque ore , si tolga il 
fuoco sotto la caldaja , e si attenda , che il tutto si 
raffreddi. Dopo di che i turacci delle bottiglie già ca- 
vate dalla caldaja si legheranno c si impeceranno, con- 
servandole in arena. Un tale aceto dopo elassi dicci 
anni sarà ancora di prima qualità. 

141. 

Pillole purganti contro il verme de’ cavalli. 

Si prenda del salnitro oncie2; del pancrazio, dram- 
me 3 , della canfora un quarta d' oncia ; si slembrino 
queste specie con del miele e se ne facciano delle pil- 
lole dandone una per giorno al cavallo malato. 

142. 

Color TOMO chiaro per legno come farlo. 

Si faranno bollire 2 libbre di legno di brasile della 
migliore qualità per 3 ore in tanta quantità di acqua 
quanto occorre a coprire l’ immersovi legno da tinger^ 
si ; di prosii'guo vi si aggiungano 4 oncie di alume , 
c 4 oncie di acqua forte , mantenendo il tutto nello 
stato tiepido j fiuo a che il legno sarà bene imbevuto 
della tinta. 

143. 

Crepedature alle ugne de’ cavalli , come curarìe. 

Si sciolga sul fuoco del grascio di majalc , oncie 8 
del miele oncie 4 , e vi si aggiunga un' oncia di alu- 
me di rocca in polvere; si riunisca il tutto bene, ed 
allorché sarà raffredato, se ne ungeranno le crepolalura» 
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Febbra putrida , come guarirla tubila. 

Si Hia al malato a intervalli di 3 in 4 ore una dosa 
di due euccliiajatc di lievito di birra. Un medieo in- 
glese con tale rimedio ha operate delle guarigioni ra- 
pidissime. 

145. 

Grano guasto , come correggerlo, 

S’ inforni il grano guasto in un forno dal quale al- 
lora per allora sia stato sfornato il pane , in modo 
che la superficie del suolo del forno venga inticramcnio 
occupalo dal grano accumulatovi ad un' altezza non 
maggiore che di 3 in 4 pollici. Movendolo alquanto 
con un bastone , vi si lascierà per un quarto di ora 
in circa, poi presciugato perfettamente all'aria, avrà 
il medesimo ricuperata la primiera sua buona qualità. 

146. 

Fittola , ove ne fosse inf ilo un cavallo , come guarirla 
radicalmente. 

Si prenda della termentina oncie 2 ; dello spirilo di 
vino oncie 1 , e dell'acqua forte una mezz'oncia , e 
si cerchi di portare la mestura da farseuc sul fondo 
della fistola. 

147. 

Aceto chemico di ottima qualità , come farlo. 

^ Si sponga al solo , u si situi in luogo caldo un re- 
cipiente di creta smaltata ; vi si versino 24 bottiglie 
di acqua , 2 bottiglie di acquavite mezza libbra di 
cremor di tartaro ben polverizzalo 12 oncie di zucche- 
ro e 12 oncie di lievik» , ( crescilo ) e si avrà da 
sta composiziono un’ ottimo aceto. 
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148 . 


Cavoli , ( capuecio ) come lo conservano verde e fresco 
in lunghi viaggi i marinai portoghesi. 

Allorché il Cavolo si toglie dalle radice, si taglierà 
in modo che il fus'o superi di 2 pollici il sito ove 
sortano le prime foglie. 

Si vuoti questo fusto dal di sotto alla profondità di 
nn pollice , guardandosi bene di ferire in tale opera- 
zione la corlogia del fusto. Ciò fatto , si attacca iui- 
mediatemeiite sotto le prime foglia ima funa , ed il 
cavolo si sospende in modo però di essere ciascun ca- 
volo isolalo da ogni parte. Nel anzidcllo vuoto si ver- 
serà in ogni mattina nn tantino di acqua da bere ; e 
ciò abbasterà a mantener fresco per molto tempo il cavolo. 

Lo «tesso modo potrebbe pratticarsi con profitto an- 
che nella economia domestiche. 

149 . 

Pomata famosa per far crescere i capelli ; modo come 
comporla, tenuto segreto dagf inventori francesi. 

Si sminuzzino due piede di vacca, e si facciano bol- 
lire per lo spazio di 6 ore a fuoco lento in una pi- 
gnatta nuova. 

Dopo ciò si farà raffreddare il brodo , e «e ne to- 
glierà il grascio, che vi galleggia ; tale grascio si uni- 
rà ad otto onde di meduìlo vaccino , 8 oncie di gra- 
scio di montone, 8 oncie di grascio di majale non sa- 
lato , e ad una mezza bottiglie di vino bianco , che 
sia buono e vecchio. Il tutto poi posto in una padella 
si fa disfare su di un fuoco lento , voltandolo con spa- 
tola di legno senza interruzione per un’ora intera. 

Tolta la composizione dal fuoco , vi si mescolerà a 
piacere una piccola quantità di qualche oglio odoroso, 
c la pomata in tal modo compita si conserverà ne’ va- 
setti all’ oggetto pronti , che indi si chiuderanno cuo- 
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preniloli con della vescica e caria. Usando di questa 
potnala due volle in ogni selliuiana , la cappeglialnra 
ne diverrà folta , e non cadcranno pià capelli. 

150 . 

Slucco turco, pertaldamt metalli e cristalli; modo di farlo. 

Si sciolga nello spirito di vino un’ oncia di gomma 
mastice; si ammolisca nell'acqua un'oncia di colla 
forte tritata , ed allorché questa sarà abbastanza cre- 
sciuta coir assorbimento dell' acqua , vi si versi sopra 
dello spirilo di vino; si pestino rmalmento pochi pez- 
zetti delia gomma ammoniaca. Tuli' i connati ingredienti 
preparati espongansi in un recipiente di creta , che sia 
nuovo ed inverniciato , all' azione di un lento fuoco. 
Atlorcbè sarà seguita la perfetta soluzione ed unione , 
questa mistura si conserverà io fiaschi ben otturali ; 
e volendone far uso , il Gasco dovrà prima mettersi 
per poco in-un’ altro vasetto ripieno di acqua calda. 

151 . 

Funghi , come produrne neUe cantine e ne’ giardini. 

Si scaveranno de' funghi con tntle le radici , e si 
butteranno su della terra ben ingrassato con dello ster- 
co di cavallo o d'asino; poi si cuopreranno di terra 
all’altezza di circa 2 pollici, e si bagneranno con del - 
r acqua di pantano. Se in cucina risultano de' residui 
di funghi allorché se ne preparano per tavola, (ali re- 
sidui dovranno buttarsi sempre sulla terra destinata alla 
coltivazione de’ funghi ; si avverte però che , allorché 
tale coltivazione verrà disposta in cantina, la terra do- 
vrà inaflBarsi almeno una volta in ogni settimana con 
dell' acqua tiepida. 
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Aspariyi, come eontenarìì per tutto l' interno nello sialo, 
come se allora fossero colti. 

Si scelgano i più belli e pronti asparigi , e si !a\i- 
no con dell’ ucqaa salata ; iiiJi si asciughino ben bene. 
Ciò fatto si situeranno in un rassettino a ciò preparato 
e ben stucchiato sul di cui suolo alla spessezza di mez- 
zo pollice sarassi sprasa una composizione abbrustolita 
sul fuoco di crusca , c di sale pesto. Fatto uno strato 
di asparigi si farà sopra un' altro strato della connata 
composizione , e cosi si continuerà finché il casscttino 
sarà pieno. 

Si previene di doversi gli asparigi situare in modo 
da non toccarsi tra di loro , e che I’ ultimo strato di 
sopra dovrà esser della della composizione , sulla quale 
iufine si verserà del grascio di rognone. Indi si appli- 
cherà al casselliuo il corrispondente coperchio , che si 
impasterà bene attorno per renderlo impermeabile al- 
1* aria. 

153. 

Brucchì , come tenerìi lontani dagli erbaggi. 

Si semini scarsamente della semenza di canapa at- 
torno le piantaggioni di cavoli, c simili, e non vi na- 
sceranno de' bruchi. 

154. 

Femice bianca per dipinti ad acquarella; e per inverniciare 
delle erbe. 

Sopra 5 oncic di gomma Sandaraca ; 2 oncie di ma- 
stice, ed un quarto d’oncia di camfora ridotto in pol- 
vere posto in apposito recipiente si versino 3 bottiglie 
di spirilo di vino rettificalo. Il tutto si situerà in luogo 
caldo, scuotendolo da quando in quando nfiìnché gl' in- 
gredienti sndelli sciolgansi bene ; ed allorché ciò sarà 
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seguito , si lasci 1.1 vernice tranquilla, acriocLè diventi 
chiara. Questa vernice mcgliora nella sua qualiiii , e 
quanto più vecchia sarà , tanto migliore si luuslrcrà 
nei usarne. 

155. 

Vernice di Sandaraca mollo durevole. 

Si uniscono in un Oasco di proporzionata capienza 
3 uncie di copale sciolto , 6 oncie di tcrementiiia Leo 
chiara , e 1 oncie di vetro impalpahilmcnte pesto ad 
una l'hhra di spirito di vino rclliiicato , c si faccia 
hollire in bagno Slaria. Se la vernice risultasse troppo 
densa , potrà dessa venir allungata con rifondervi al- 
quando di spirito di vino scaldato. 

1.56. 

Gonfirzia a piedi de' cavalli ed altri quadrupedi , 
come tonarla. 

Il zucchero generalmente è riconosciuto come rime- 
dio ellìcacissimo ue'niali a' piedi degli animali. La gon- 
iiezza a’ piedi de' cavalli sparii à, se si bagnerà il piede 
malato 3 volte in ogni giorno con del viuo , spargen- 
do dopo ciascuno di questi bagni del zuccaro polve- 
rizzato sulla parte gonfia , e cuoprendula indi con un 
pezzo di tela bagnato di vino. Si hanno molti esempi 
di essersi con questo semplice specifico sanali de’ ca- 
valli , ancorché la gonCczza a' piedi già avesse durato 
da più mesi. 

157. 

Cipollette in compoilo all' inglese. 

Si mondano delle piccole cipollette , c per non farli 
perdere la loro bianchezza , si butteranno appena mon- 
date in un recipiente con dell’ acqua fresca. Mondale 
che saranno tolte , si caveranno deli’ acqua , e si ripor- 
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ranno in un altro recipiente, si spargeranno di molto 
sale, e versatori sopra dell'acqua fresca, si lascrranno 
in riposo per ore 21. Elasse le quali si scolerà I’ ar« 

3 ua , e lé cipoUclle situerannosi in un raselto a ciò 
eslinato, aggiungendovi degli acini di pepe solilo e di 
pepe di germania, ( pimento ] del Zenzevero, de' ga- 
rofani, delle corteggia di limoni, del basilico, del timia- 
no, della menta peperina, c vi verserai sopra dell’aceto 
bollente. Dopo che il composto avrà riposalo per 24 ore , 
si scolerà l’ aceto , si bollirà di nuovo , c si riempi- 
rà il vasetto perfettamente. Si avverte, ebe , allorché 
le cipollette , prima di versarvi sopra per la prima volta 
l’aceto, avranno bollilo nell’ acqua per 5 sole minu- 
te , desse ri usciranno più dolci , più salubre. 

158. 

Porri e Calli , come guarirsene. 

Si sciolga un’ oncia di gomma galbano in aceto for- 
te , e dopo aver ridotta tale soluzione sulfìcientemcntc 
densa, vi si aggiungerà mezz'oncia di pece , 2 dram- 
me d’ empiastro di diachilo (empi, diacbjlon simplex) 
* ed in 6ne 1 scrupolo di Salamoniaco ben polverizza- 
to ; se ne formi un empiastro , e si applichi sul cal- 
lo o porro. 

159. 

Funghi , come conservarli per più mesi , senza seccarli. 

Si puliscano bene i funghi , o si facciano stufare o 
con del buttiro , o con dell'oglio; indi si salino bene, 
e mentre son caldi ancora si pongano in boccia di 
cristallo senza compremcrii. 

« 11 giorno appresso vi si verserà sopra altro buttiro 

liquefatto , ad ogiio , e si chiuderanno ben bene le 
boccie. 

■ Adoperando nella fabbricazione di tale conserva dcl- 
r ogiio, dovrà aggiungervisi un pò di pepe, edelpc- 
trosello tritalo. 


4 


Digitized by Google 


